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PREMESSA 
 
 
 
 
Con il presente Piano di Emergenza  il Comune di Vernazza  intende prevedere la propria 
organizzazione  necessaria per fronteggiare situazioni di allerta e di emergenza in materia 
di Protezione Civile. 
Il Comune di Vernazza si era già dotato di un Piano Speditivo di Protezione Civile 
predisposto dallo Studio Tecnico Associato Ing. Cecchi e Ing. Marangoni adottato dal 
Consiglio Comunale con Deliberazione n°18 del 11/10/2012, tuttavia le modifiche 
normative ed organizzative subentrate nel frattempo rendono opportuno una rivisitazione 
di questo documento. 
Infatti la Delibera di Giunta della Regione Liguria  1057 del 6 ottobre 2015 ha introdotto 
una modifica importante per il sistema di comunicazione dell’allertamento ed individuato 
nuove linee guida per la predisposizione del Piano di Emergenza.   
Inoltre l’Amministrazione Comunale ha aderito nel corso del 2016 al COI  comprendente i 
Comuni di Framura, Bonassola e Deiva Marina con i quali si rende necessario prevedere 
un coordinamento organizzativo. 
Tali novità costituiscono anche un’occasione per comprendere nel Piano,  in precedenza 
principalmente riferito al rischio idrogeologico,  altri tipi di rischi (incendio, terremoto ed 
altri). 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

- Legge 225/92: Istituzione del servizio Nazionale della Protezione Civile – art. 15 Il 
Sindaco è Autorità comunale di Protezione Civile; 

- D.Lgs 112 del 31.3.98 art.108: affidamento alle Regioni  del compito di predisporre i 
programmi di previsione e prevenzione dei rischi, e di indicazione degli indirizzi per 
la predisposizione dei Piani Provinciali  di Emergenza; 

- Legge Regionale n.9 del 17/2/2000: Attribuzione agli Enti locali delle funzioni 
amministrative in materia di protezione civile: art.6 Piano Comunale delle 
Emergenze. 

- Legge della Regione Liguria N°9 del 17/02/2000 : Adeguamento della disciplina ed 
attribuzione agli Enti Locali delle funzioni amministrative in materia di protezione 
civile ed antincendio. 

- D.G.R. 530 del 16/05/2003  : Individuazione, formazione ed aggiornamento 
dell’elenco delle zone sismiche dei Comuni della Regione Liguria in ottemperanza 
al disposto di cui all’OPCM N° 3274 DEL 20703/2003 

- DPCM 27/02/2004 : Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del 
sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed 
idraulico ai fini di protezione civile.  

- D.G.R.  877 del  6.8.2004: Linee Guida per la pianificazione comunale di 
emergenza. 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, recante “Norme in materia ambientale” ed, in particolare, la 
parte terza, recante norme in materia di difesa del suolo, che ha innovato il sistema 
previgente di pianificazione di bacino, prevedendo, al riguardo, la soppressione 
delle Autorità di Bacino ex lege 183/1989, le cui funzioni sono demandate alle 
autorità di bacino distrettuale, istituite dallo stesso D. Lgs., nonché l’art. 170 che al 
comma 2-bis ha disposto la proroga delle funzioni delle Autorità di Bacino nelle 
more dell’istituzione delle Autorità di bacino distrettuali di cui sopra, al momento non 
ancora avvenuta; 

- D.G.R   746 DEL 09/07/2007 : Procedura di allertamento meteo ed idrologica per la 
regione liguria 

- D.L. n. 208/2008 che all’articolo 1, oltre alla proroga delle funzioni delle Autorità di 
Bacino sopra ricordata, conferma il regime transitorio già disposto a livello regionale 
dall’art. 44 della l.r. n. 10/2008, fa salvi gli atti posti in essere dalle Autorità di bacino 
dalla data di emanazione del d.lgs. 152/2006;  

- D. Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla 
valutazione e alla gestione dei rischi di alluvione”;  

- D.G.R. 1489 del 6/12/2011 Misure di salvaguardia ai sensi del c.2, dell’art. 17 della 
LR  9/2000 ed indicazioni e prescrizioni di protezione civile ex art. 3  LR  9/2000 

- Legge 100 del 12/7/2012  Modifiche ed integrazioni alla Legge 225/92 
- La D.G.R. n. 1012 del 5/08/2013 con la quale  sono stati ottemperati gli dempimenti 

previsti dal D.lgs. 49/2010 in tema di mappatura della pericolosità e rischio alluvioni 
- La D.G.R. n. 498 del 27/3/2015 con la quale è stato adottato lo schema di 

aggiornamento del sistema di allertamento e delle linee guida per la pianificazione 
di protezione civile 

- D.G.R. 1057 del 06/10/2015  Modifica al sistema di allertamento 
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LEGENDA 
 
 
 
CFMI-PC    CENTRO FUNZIONALE METEOIDROLOGICO DI PROTEZIONE CIVILE 
ARPAL 
l Centro Funzionale MeteoIdrologico di Protezione Civile della Regione Liguria (CFMI-PC), 
è la struttura ARPAL che si occupa di meteorologia (monitoraggio e previsione delle 
condizioni meteorologiche e meteomarine) idrologia (valutazione degli effetti idrologici 
delle precipitazioni sui corsi d’acqua) e climatologia (validazione, archiviazione ed 
elaborazione statistica dei dati meteoidrologici osservati) in Liguria. 
Il CFMI-PC è gestito da ARPAL e dipende funzionalmente dal Settore Protezione Civile ed 
Emergenza della Regione Liguria 
 
DPCN      DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE NAZIONALE   
ROMA 
Il sistema dei Centri Funzionali di cui il CFMI-PC fa parte è una rete coordinata dal 
Dipartimento di Protezione Civile Nazionale (DPCN) , composta da strutture regionali e 
nazionali che operano all’interno del sistema integrato di protezione civile con precisi 
compiti valutativi e decisionali e secondo procedure operative condivise ai fini della 
previsione e gestione del rischio meteoidrologico. 
 
SOR  SALA OPERATIVA REGIONALE 
REGIONE LIGURIA  
Tel: 010 54855990 – 91 – 92 – 93  Fax: 010 5485709, 564707 
  
CCS           CENTRO COORDINAMENTO SOCCORSI  
PREFETTURA DI SPEZIA 
0187-7481 
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La recente DGR 1057/2015 prevede le seguenti novità : 
 
a) la sostituzione della denominazione numerica delle allerte (Allerta 1-2) con una scala 
cromatica che identifica la Criticità e il livello di Allerta; 
 
b) il passaggio da due livelli di Allerta (1,2) a tre livelli (Gialla, Arancione e Rossa), con le 
conseguenti attivazioni pianificate e diversificate sulla base dello scenario previsto; 
 
c) l’emissione di Allerta idrogeologica per temporali a seguito della previsione in termini di 
probabilità di accadimento dei rovesci/temporali forti, anche organizzati e/o stazionari; 
l’allerta per temporali è strutturata in due soli livelli (Giallo e Arancione, quest’ultimo 
individuato come livello massimo per tali fenomeni) quando tali fenomeni NON sono 
inseriti in un contesto di piogge diffuse; 
 
d) il passaggio dalla classificazione idrologica di Categoria Comunale a quella in Classi di 
Bacino; 
 
e) l’individuazione delle azioni che ogni Amministrazione deve inserire nella propria 
pianificazione ed attivare a seguito dell’emanazione di un’Allerta, sintetizzate nelle Fasi 
Operative (si veda il Paragrafo 2.3 del testo della DGR); 
 
f) l’automatismo tra la criticità idrologica e/o idraulica prevista e quella geologica, nelle 
more della definizione e sperimentazione a fini operativi dello studio delle soglie 
pluviometriche collegate all’innesco di fenomeni gravitativi da parte del CNR IRPI, con cui 
Regione Liguria ha sottoscritto apposita Convenzione, in attesa di disporre 
dell’adeguamento dei necessari livelli organizzativi e delle specifiche professionalità 
nell’ambito del centro funzionale regionale; 
 
g) l’introduzione, ad avvenuta definizione dei processi normativi attualmente in corso, del 
presidio territoriale idraulico nel sistema regionale con l’individuazione delle strutture 
organizzative competenti, gli ambiti territoriali di attività e i contenuti e i compiti per il 
funzionamento degli stessi; 
 
h) la regolazione dei deflussi e il governo delle piene con il rimando ad appositi ulteriori 
strumenti regionali di pianificazione per i bacini in cui siano presenti grandi dighe, come 
previsti dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2014, sopracitata, e 
mediante il programma di lavoro che verrà definito anche con le strutture statali 
competenti; 
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Il Capitolo 1 della DGR 1057/15  precisa le linee guida per la predisposizione del Piano di 
Emergenza: 
• analizza le cause che possono dare luogo agli eventi calamitosi; 
• determina gli scenari su cui commisurare le necessarie risposte operative; 
• programma le attività possibili per la mitigazione del danno atteso; 
• determina e assegna i diversi livelli di responsabilità ed individua le risorse per le attività    
ritenute prioritarie; 
• descrive come vengono coordinate le azioni necessarie; 
• descrive in che modo proteggere le persone e le proprietà; 
• identifica le risorse disponibili da utilizzare durante le operazioni di risposta; 
 
Il Piano deve quindi rispondere alle domande: 
Sono stati considerati tutti i possibili eventi calamitosi, anche non previsti o non prevedibili, 
che possono interessare il territorio? 
• Sono state determinate le cause e i possibili fenomeni precursori degli eventi calamitosi 
considerati? 
• Sono state definite quali sono le aree a rischio? 
• Sono stati determinati quali sono i danni presunti causati dagli eventi calamitosi che 
definiscono gli scenari di riferimento sia a livello comunale che provinciale? 
• con quale sistema organizzato arrivano le informazioni circa l’evoluzione di un evento e 
come avviene l’allertamento del sistema di protezione civile comunale? 
• Viene indicata quale organizzazione operativa è necessaria e prevista per ridurre al 
minimo gli effetti con particolare attenzione alla salvaguardia della vita umana? 
• Vengono definite quali sono le responsabilità ai diversi livelli di coordinamento per la 
gestione dell’emergenza? 
• È stato definito come avviene lo scambio di informazioni tra i vari soggetti coinvolti nella 
gestione dell’emergenza? 
• È stato definito come viene garantita l’informazione alla popolazione? 
 
Il Piano deve contenere tre parti: 
Parte 1 
Parte generale. Descrizione del territorio e degli scenari che permettono di determinare 
un’adeguata risposta all’emergenza in termini di uomini materiali e mezzi da impiegare e 
quindi l’individuazione  dei Centri Operativi e le aree di emergenza. 
Parte 2 
La pianificazione.  Vengono individuate le azioni  da attuare  al fine di mitigare i danni in 
relazione agli eventi (predisposizione di un sistema di adeguata informazione per la 
popolazione,  misure di auto protezione,  viabilità di emergenza, eventuali piani di 
evacuazione per la popolazione��
Parte 3 
Modello di intervento. Si assegnano le responsabilità nei vari livelli di comando e controllo 
per la gestione delle emergenze, per garantire i collegamenti e lo scambio di informazioni 
tra le varie componenti del Servizio Nazionale della Protezione Civile, e per utilizzare in 
maniera efficace e razionale le risorse disponibili. 
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Il Capitolo 2 della DGR 1057/15  definisce la classificazione del fenomeni meteo. 
In riferimento al rischio idrogeologico , idraulico e nivologico, introduce la scala 
dell’allertamento regionale che prevede i codici cromatici Giallo, Arancione e Rosso 
 

 
 
Per lo studio delle soglie pluviometriche collegate all’innesco di fenomeni gravitativi 
superficiali la Regione Liguria ha sottoscritto una convezione con il Centro di Competenza 
individuato dal Dipartimento Nazionale della Protezione Civile (CNR IRPI).  
 
La catena operativa regionale prevede che, a fronte dell’emissione da parte del CFMI-PC 
di ARPAL di una previsione di una criticità idrologica/idraulica per piogge diffuse superiore 
a verde, venga automaticamente associata un’analoga criticità di tipo geologico, ed  
messa un’allerta idrogeologica\idraulica di corrispondente livello cromatico, come 
schematizzato in tabella  
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Il capitolo 2.3 introduce le Fasi Operative : 
La fase di attenzione è una fase operativa finalizzata alla preparazione all’evento e 
comporta, per tutto il sistema, l’essere preparati all’eventualità di un evento, attraverso 
azioni quali, ad esempio: 
- attivare e verificare la reperibilità h24 o altro regime analogo; 
- essere preparati a reagire in caso di evento; 
- essere pronti alla trasmissione/ricezione di informazioni; 
- controllare il funzionamento e valutare l’attivazione mirata delle funzioni di presidio e 
monitoraggio; 
- attivare eventuali disposizioni specifiche per zone a rischio. 
La fase di pre-allarme è la fase del primo manifestarsi degli effetti degli eventi che 
potrebbero portare allo sviluppo di scenari e condizioni di allarme. 
La fase di pre-allarme è la FASE OPERATIVA che almeno deve essere attivata 
conseguentemente sia a un’allerta ARANCIONE che ROSSA 
Il pre-allarme comporta l’attivazione dei centri operativi, strutturati funzionalmente per dare 
risposta all’evento atteso, in termini di soccorsi e per l’attivazione dei necessari interventi 
urgenti per la salvaguardia e l’assistenza alla popolazione, come previsto nei Piani 
Provinciali e Comunali di emergenza o comunque disposti dalle autorità di protezione 
civile. 
La fase di allarme è la fase di gestione di una situazione o di un evento in atto avente 
caratteristiche e proporzioni tali da comportare o far temere gravi danni alla popolazione e 
al territorio.  L’allarme comporta l’attivazione del Sistema, dei Centri Operativi, dei presidi 
territoriali, del monitoraggio delle zone identificate a rischio dalla pianificazione, oltre a 
tutte le misure necessarie alla salvaguardia e all’assistenza alla popolazione, secondo le 
disposizioni previste nei Piani Provinciali e Comunali di emergenza o comunque disposti 
dalle autorità di protezione civile. 
 
Il Capitolo 2.4 prevede il flusso informativo e la messaggistica Regione/Arpa/Comuni 
individuando procedure per la comunicazione  alla popolazione dell’emissione delle allerte 
precisando che la corretta e tempestiva comunicazione alla popolazione è l’attività più 
efficace (tra gli interventi non strutturali) per la salvaguardia dell’incolumità delle persone e 
per la riduzione dei danni ai beni e agli insediamenti. 
Garantire alla popolazione l’informazione sull’emissione dei messaggi di allerta e sul grado 
di esposizione al rischio rientra tra le competenze del Comune. 
Ogni Comune deve prevedere le modalità più opportune per informare in tempo utile la 
popolazione sull’emissione delle allerta; a titolo esemplificativo e non esaustivo: cartelloni 
elettronici a messaggio variabile (o altro strumento tecnologico equivalente) lungo le 
strade, messaggi telefonici automatici alle utenze telefoniche fisse, servizio di sms ai 
telefoni cellulari, aggiornamento del sito istituzionale del Comune. 
L’informazione deve comprendere tipo, livello e tempistica dell’allerta ed eventualmente 
particolari misure di auto protezione da adottarsi in relazione all’evento previsto ed alla 
tipologia del territorio, collegate ai provvedimenti sindacali sopra richiamati (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: divieto di soggiornare ai piani terra delle abitazioni, divieto 
di transito in determinate zone ecc.). 
Il Sindaco inoltre provvede all’emissione, dove necessario, dei provvedimenti contingibili 
ed urgenti da adottarsi ai sensi della normativa vigente per a salvaguardia dell’incolumità 
delle persone e dei beni. 
 
La Tabella approvata con la successiva DGR 1155 del 19/10/2015 precisa la 
classificazione idrologica dei Comuni  in Classi di Bacino. 
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Il Comune di Vernazza viene così classificato: 
 
CODICE ISTAT   030 
ZONA DI ALLERTAMENTO C 
COMUNE    COSTIERO 
BACINO    PICCOLO 
 
 
 
Il Capitolo 3 della DGR 1057/2015  prevede il  Modello di intervento con il quale si 
assegnano le responsabilità nei vari livelli di comando e controllo per la gestione delle 
emergenze, per garantire i collegamenti e lo scambio di informazioni tra le varie 
componenti del Servizio Nazionale della Protezione Civile, e per utilizzare in maniera 
efficace e razionale le risorse disponibili 
Si anticipa che in questo Capitolo si entrerà nella definizione del processo: 
 

CHI – QUANDO – FA - COSA 
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PIANO DI EMERGENZA DEL COMUNE DI  VERNAZZA 
PARTE 1 - PARTE GENERALE 

DESCRIZIONE DEL TERRITORIO E DEGLI SCENARI CHE PERMETTONO DI 
DETERMINARE UN’ADEGUATA RISPOSTA ALL’EMERGENZA IN TERMINI DI UOMINI 
MATERIALI E MEZZI DA IMPIEGARE E QUINDI L’INDIVIDUAZIONE  DEI CENTRI 
OPERATIVI E LE AREE DI EMERGENZA 
 
1.1 .1      IL TERRITORIO   E  LA POPOLAZIONE RESIDENTE 
Il Comune di Vernazza  ha una popolazione residente  attuale di 848 persone su un 
territorio di  12,30 kmq. 
 

 
 
I centri abitati sono distribuiti sul territorio in base ai seguenti dati  (anno  2011): 
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1.1.2                   LE PRESENZE TURISTICHE  
Le presenze turistiche caratterizzano in maniera importante la quantificazione della 
popolazione gravitante nel Comune. 
L’Ente Provincia di LaSpezia ha raccolto i seguenti dati riferiti alla strutture ricettive locali 
(alberghi, pensioni, B&B, camere) 
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Andando a prevedere una media di 133 persone  quotidiane. 
Sempre la Provincia di LaSpezia evidenzia la disponibilità  a Vernazza alla data del 
31/12/2014 di n° 684 posti letto che nella stagione estiva sono da considerarsi tutti 
esauriti, con un’indicazione stagionale di altrettante presenze. 
  
A queste presenze bisogna aggiungere le presenze giornaliere che pervengono a 
Vernazza via Mare , via ferrovia e dalla celebre passeggiata panoramica delle 5 Terre. 
Non sono stati rintracciati dati sugli arrivi giornalieri e di seguito viene eseguita una stima 
per approcciare solo l’ordine di grandezza della quantità. 
 
Il Consorzio Marittimo Turistico 5 Terre-Golfo dei Poeti, che la principale Società dei 
battelli turistici, vende biglietti di imbarco che si riferiscono a tutte le 5 Terre dove i turisti 
possono sbarcare liberamente e quindi non esiste un dato riferito propriamente a 
Vernazza. 
Dal 23 aprile al 2 ottobre 2016 questo Consorzio ha previsto 15 partenze/arrivi da 
Vernazza: tali partenze non vengono tuttavia operate in caso di mare mosso. Ogni battello 
può trasportare max 300 persone ma la maggioranza delle corse non sono piene: 
ipotizzando pertanto solo 10 corse giornaliere con 150 turisti ciascuna si perviene a circa 
1500 presenze giornaliere. 
Si può ipotizzare che altrettanti turisti pervengono giornalmente via terra con il treno o dai 
sentieri. 
 
1.1.3      LE PRESENZE PER MOTIVI DI LAVORO 
Infine alla presenze giornaliere turistiche bisogna aggiungere le presenze giornaliere  per 
motivi di lavoro: tecnici installatori e manutentori, trasportatori, consulenti privati 
(assicuratori, architetti, consulenti finanziari ed immobiliari), addetti all’edilizia. 
 
Pur tenendo conto della non contemporaneità della presenza durante la giornata, e della 
sovrapposizione dei dati (turisti che pervengono via treno e che pernottano belle strutture 
ricettive Pensioni, B&B, ect. ), si può comunque stimare una presenza di circa 2500 
persone mediamente presenti da aprile ad ottobre con punte di circa 4000 persone. 
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1.2                 GLI SCENARI 
 
Gli scenari sono la rappresentazione dettagliata del danno atteso 
L’Analisi Conoscitiva condotta sul territorio individua i seguenti rischi  riconducibili  alle 
tipologie degli eventi previsti dall’art.2 della Legge 225/921 : 
 
1.2.1 il rischio idrogeologico e idraulico 
1.2.2 il rischio  incendio boschivo 
1.2.3 il rischio di mareggiata importante – uomo in mare 
1.2.4 il rischio di nevicata straordinaria 
1.2.5 il rischio folla 
1.2.6 il rischio di persone smarrite/cadute nel territorio – persone in difficoltà 
1.2.7 il rischio sismico 
1.2.8 il rischio di esplosione/incendio localizzato 
1.2.9 incidente in mare – mare calmo 
1.2.10 il rischio di inquinamento dell’acquedotto 
1.2.11 il rischio Incidente ferroviario (nucleare, biologico, chimico) 
 
L’ordine descritto non implica una gerarchia del rischio perché per quanto è 
statisticamente possibile ipotizzarne la probabilità risulta più arduo prevederne la gravità: 
in tutti i casi si evidenzia che nella valutazione classica del rischio (d.Lgs.81/2008) il rischio 
zero non esiste. 
L’ordine  descritto prevede tuttavia due approcci diversi differenziati dalla 
possibilità/probabilità di prevederne le procedure di allertamento (tempo di pace, 
attenzione = giallo, preallarme= arancione, allarme=rosso), o , al contrario,l’impossibilità di 
prevedere lo stato di attenzione , di preallarme e di allarme (esempio: persona smarrita). 
Si evidenzia inoltre che l’individuazione dei rischi dell’assetto strettamente territoriale non 
scaturisce da una valutazione originale bensì richiama e sintetizza la valutazione dei rischi 
già effettuata dagli Enti competenti  quali Ufficio del Piano di Bacino, Corpo Nazionale 
Forestale, Regione Liguria, ect. e la integra con l’analisi storica dei sinistri già accaduti sul 
territorio negli ultimi 5 anni  di cui si conserva memoria. 
Ulteriori rischi, oltre a quelli individuati,  non sono stati evidenziati dall’analisi conoscitiva: 
ciò non significa ovviamente che non esistano ma che  sono caratterizzati da una 
probabilità remota o da una gravità minima, tuttavia  il tipo di organizzazione che si intende 
implementare potrà costituire comunque il primo supporto alla risposta comunale 
all’evenienza di tali eventi.  
Gli scenari  individuati vengono di seguito descritti. 
 
 
 
 

                                                 
1 Art. 2 Legge 225/92  -  Tipologia degli eventi ed ambiti di competenze 
1. Ai fini dell'attività di protezione civile gli eventi si distinguono in: 
a) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che possono essere fronteggiati mediante 
interventi attuabili dai singoli enti e amministrazioni competenti in via ordinaria;  
b) eventi naturali o connessi con l'attività dell'uomo che per loro natura ed estensione comportano 
l'intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria;  
c) calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, debbono essere 
fronteggiati con mezzi e poteri straordinari. 
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1.2.1 IL RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO 
 
Nell’ambito del rischio alluvione, al fine di definire i possibili scenari di riferimento e del 
relativo impatto sul territorio, si fa riferimento alle mappature di pericolosità e di rischio 
elaborate ai sensi del D.lgs. 49/2010 o della mappatura delle aree a rischio R3- R4 resenti 
nei PAI (Piani di Assetto Idrogeologico) per l’ambito 19 Cinque Terre aggiornati alla 
29/07/2016 
 

 
 
La tragica alluvione del 25 ottobre 2011  (area arancione) caratterizza l’attuale attenzione 
della popolazione e dell’Amministrazione nei confronti del rischio idrogeologico e per 
quanto l’evento sia avvenuto in condizioni atmosferiche straordinarie pone il rischio 
idrogeologico al centro dell’organizzazione  di protezione civile. 
Con il colore rosso è indicata l’area interessata a Tempo di Ritorno a 50 anni. 
 
Il Piano Speditivo predisposto nel 2012 dallo Studio Tecnico Associato Ing. Cecchi e Ing. 
Marangoni aveva evidenziato due zone critiche in corrispondenza di Vernazza e San 
Bernardino-Guvano. 
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La carta dei dissesti per l’ambito 19 Cinque Terre aggiornati alla 29/07/2016 evidenzia 
numerosi zone in P4 (colore rosso) lungo la costa ma anche nell’entroterra. 
 

 
 
 
Al fine di descrivere il rischio  si riporta la classificazione regionale delle frane : 
 
Classe Indice      Classificazione  Numero dei   Descrizione 
          Stabilità  della suscettività al  fattori 
         Naturale          dissesto   predisponenti 
 
P4 0-20   MOLTO ALTA  4 - 3    Zone di frana attiva 
P3  21-40   ALTA    3 - 2  Zone a pericolosità evolvente a medio-lungo 

termine in instabilità a causa della interazione 
di almeno due fattori predisponenti 

P2  41-60   MEDIA   2 -1  Zone a pericolosità media che nel tempo 
possono evolvere in instabili per intervento di 
un ulteriore elemento predisponente. 

P1  61-80   BASSA   1  Zone a pericolosità bassa; la mancanza di 
condizioni ideali, per la presenza di un fattore 
predisponente, induce alla prudenza il quanto il 
subentro di una turbativa al sistema in 
equilibrio può portare la zona ad un aumento 
della pericolosità 

P0  81-100  MOLTO BASSA  0  Zone a pericolosità molto bassa, con assetto 
naturale stabile nelle condizioni attuali ed 
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1.2.2       IL RISCHIO  INCENDIO  
 
Su 1229 ha di superficie territoriale  bel 637,75 sono costituiti da superficie boscata : di cui 
352 ha sono ricoperti da conifere, 119 ha sono costituiti da fustaie di conifere e latifoglie, le 
rimanenti da cedui semplici e composti. 
Nel periodo 1987-2001 sono bruciati complessivamente 324,5 ha (26% del totale) in 
occasione di 31 incendi boschivi: tale andamento storico evidenzia la probabilità del 
rischio che deve tenere inoltre in conto dell’incremento della presenza antropica registrato 
negli ultimi anni. 
La DGR 233 del 9/2/2010 ha aggiornato il Piano Regionale contro gli incendi boschivi 
precisando un indice crescente di rischio per ogni Comune da 1 a 5 
Vernazza è stata così differenziata:  indice invernale 3 

indice estivo   4 
L’ultimo aggiornamento della carta del rischio incendio boschivo e del 01/01/2015 

 
 

 
Oltre ai danni ambientali si evidenzia l’episodio del 25 luglio 1999 quando l’incendio 
boschivo nella vicina Bonassola presso il campeggio LaFrancesca ha generato momenti di 
panico per 250 ospiti: durante le fasi di evacuazione via terra e via mare si sono feriti tre 
turisti.  
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1.2.3 IL RISCHIO DI MAREGGIATA IMPORTANTE – UOMO IN MARE 
 
Nei giorni 11-12-13 gennaio 2016 una mareggiata ha causato numerosi danni alla base di 
attracco del porticciolo, alla diga protettiva, all'impianto fognario e alla marina di Corniglia. 
Oltre ai danni alle cose esiste il rischio che persone siano inghiottite dalle onde.  
Il 14 luglio 2016 un uomo a  in vacanza a Corniglia è stato bloccato dal mare sempre più 
mosso  costringendolo a trovare rifugio su uno scoglio a picco sul mare: è stato poi salvato 
dalla squadra sommozzatori dei VVFF 
 
 
 
1.2.4 IL RISCHIO NEVICATA STRAORDINARIA 
 
Si ha memoria dell’abbondante nevicata del  31 gennaio 2012 quando 10 cm di neve 
hanno ricoperto il territorio comunale. 
Al di là degli inevitabili disagi che insorgono in caso di nevicata il rischio aumenta con la 
diminuzione della temperatura che genera la formazione di ghiaccio sulle strade comunali 
caratterizzate da notevoli pendenze e da mancanza di protezione a valle. 
 
 
 
1.2.5 IL RISCHIO FOLLA 
 
L’alta attrattiva turistica del territorio comunale genera la concentrazione di un alto numero 
di visitatori che principalmente accedono via mare con i battelli della navigazione del golfo 
e con i convogli ferroviari: si riversano così sui binari e sul molo di attracco diverse 
centinaia di persone contemporaneamente che si muovono in spazi ristretti con possibili 
cadute. 
Il nuovo orario ferroviario per le destinazioni delle 5 Terre ha ridotto notevolmente il rischio 
offrendo ai turisti un numero maggiore di corse che diluiscono l’afflusso e le partenze in 
più convogli tuttavia il rischio permane per i battelli. Inoltre anche l’afflusso sui sentieri può 
generare incidenti 
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1.2.6 IL RISCHIO DI PERSONE SMARRITE/CADUTE NEL TERRITORIO – DISAGIO 

FISIOLOGICO 
 
Il 24 settembre 2012 un costone di roccia è franato tra Riomaggiore e Manarola ferendo 
quattro  turisti australiani due delle quali in maniera seria: una persona è stato recuperata 
dal Soccorso alpino e portato con l'elicottero all'ospedale San Martino di Genova, l'altro è 
stato trasportato a braccia dai soccorritori: forse questo è stato l’episodio più grave di 
persone cadute seppure anche per causa di una frana. 
Tuttavia sempre più frequentemente si apprendono notizie di persone isolate che si 
smarriscono nei boschi e sui versanti: il 4 luglio 2016 un anziano è rimasto isolato in un 
bosco a Riomaggiore per 48 ore. 
Più in generale le alte temperature estive , o inverni particolarmente rigidi, possono 
generare rischi per categorie sensibili della popolazione. 

 
 
1.2.7 IL RISCHIO SISMICO 
 
A seguito del DM 14.01.2008 Norme Tecniche per le Costruzioni  la DGR 1362  del 
15.12.2010 ha precisato la nuova classificazione sismica del Comuni Liguri. 

 
Il comune è stato compreso dalla Regione Liguria in Zona Sismica 3 in una scala che 
prevede in ordine decrescente di rischio la Zona 3S, la Zona 3 e la Zona 4. 
 
 
1.2.8 IL RISCHIO DI ESPLOSIONE/INCENDIO LOCALIZZATO 
 
Il frequento impiego di bombole GPL in abitazioni private stagionali e comunque l’impiego 
di caldarine e boyler non sempre correttamente mantenuti rende possibile esplosioni e 
locali incendi.  
Nella vicina Framura in data 16/03/2013 presso il B&B Giardino degli Angeli una fuga di 
gas ha generato un malore ad una persona e la morte di alcuni gatti. La macchina dei 
soccorsi è scattata immediatamente coinvolgendo 118 , Carabinieri e Polizia Municipale 
 
 
. 
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1.2.9 INCIDENTE IN MARE   
 
Si è visto che nel periodo estivo approdano al molo cittadino circa 15 battelli che possono 
trasportare sino a 300 turisti per volta. Al momento dell’approdo si forma sul molo 
comunale una coda di turisti in procinto di  imbarcarsi ma che intralcia lo sbarco dei turisti 
in arrivo con il medesimo battello. 
La situazione di affollamento è resa più rischiosa dal sole e dal caldo che normalmente 
caratterizzano l’operazione e che  rendono l’operazione più confusa con maggiore 
probabilità di incidente con possibile  caduta in acqua. 
Inoltre la natura balneare di Vernazza implica il rischio di incidente per i nuotatori : il 2 
agosto 2013 una donna al largo di Camogli è stata travolta ed uccisa da un motoscafo in 
zona balneare. 
 

 
1.2.10 IL RISCHIO INQUINAMENTO DELL’ACQUEDOTTO – PERDITA DI GAS 
 
E’ possibile che la falda che alimenta l’acquedotto comunale o il serbatoio principale 
venga contaminata.  
Il blocco dell’erogazione dell’acqua, oltre a gravi disagi alla qualità della vita per i residenti, 
genera gravi danni alle aspettative dei turisti  ospitati nelle strutture ricettive del territorio  
 
 
1.2.11 IL RISCHIO FERROVIARIO (NUCLEARE, BIOLOGICO, CHIMICO) 
 
Il territorio comunale è attraversato dalla ferrovia Genova-LaSpezia: la maggior parte del  
differenti tracciato si sviluppa in galleria. Lungo questa infrastruttura transitano convogli 
che trasportano materiali NBC ed esiste il rischio di incidente con dispersione di materiale. 
Non sono disponibili dati statistici sui transiti. I transiti ferroviari sono gestiti da Rete 
Ferroviaria Italiana Ufficio Cargo. 
RFI ha predisposto il “Piano Generale di Emergenza per eventuali incidenti all’interno delle 
gallerie aventi lunghezza superiore a 1000 m sulla tratta ferroviaria Levanto – La Spezia” 
aggiornato al 01/10/2013 nel quale vengono individuati i seguenti rischi: 
- convoglio in avaria tecnica  
- deragliamento di un treno merci di uno o più rotabili  
- treno passeggeri con deragliamento di uno o più rotabili  
- principio di incendio a un treno merci fermo in galleria  
- principio di incendio a un treno passeggeri fermo in galleria  
- incidente a un treno merci adibito al trasporto di merci pericolose con deragliamento di 
uno o più rotabili  
- incidente a un treno merci adibito al trasporto di merci pericolose e a un treno passeggeri 
con principio di incendi  
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PIANO DI EMERGENZA DEL COMUNE DI  VERNAZZA 
PARTE 2 – LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIONE 

Nei lineamenti della pianificazione vengono individuati gli obiettivi da conseguire al fine 
di mitigare i danni, in pratica tutte quelle attività di previsione e prevenzione che sarà 
possibile attuare in relazione agli eventi attesi e descritti negli scenari come ad esempio: 
 
2.1 organizzazione dei centri operativi; 
2.2 garantire il coordinamento delle attività e il flusso informativo tra i Centri Operativi; 
2.3 predisposizione di un sistema di adeguata informazione per la popolazione; 
2.4 pianificazione della viabilità di emergenza; 
2.5 pianificazione delle attività di soccorso e salvaguardia; 
2.6 individuazione delle aree di emergenza; 
2.7 il sistema di attivazione del Piano di Emergenza; 
2.8 fasi operative del Piano di Emergenza; 
2.9 pianificazione per il monitoraggio dell’evento; 
2.10 piani di evacuazione per la popolazione a rischio; 
2.11 pianificazione dell’assistenza alla popolazione; 
2.12 pianificazione per le comunicazioni in emergenza; 
2.13 pianificazione di settore dei diversi enti e società fornitrici di servizi essenziali; 
2.14 mantenimento della continuità amministrativa; 
2.15 attività esercitative e di aggiornamento del piano. 
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2.1.1             IL CENTRO OPERATIVO INTERCOMUNALE      C.O.I. 
 
 
Con Convenzione del 29/12/2012 è stato costituito il Centro Operativo Intercomunale in 
attuazione all’ art. 14, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122, tra i Comuni di Bonassola, Deiva Marina e 
Framura. 
Il Comune di Vernazza ha aderito successivamente alla citata Convenzione. 
 
Il coordinamento del COI è attuato dai Sindaci dei quattro Comuni. Il Comitato dei Sindaci, 
su disposizione del Sindaco del Comune capofila, è convocato almeno 2 volte all’anno e 
comunque su richiesta motivata di almeno 2 componenti. 
 
Alla data della redazione del presente documento sono funzionalmente delegati ad 
operare le seguenti persone: 
 
COMUNE DI BONASSOLA =     Consigliere Pierluigi Farcinto 0197-813811 (provvisorio) 
COMUNE DI DEIVA MARINA = ViceSindaco Zangrandi Maurizio Tel. 338.7511371 
COMUNE DI FRAMURA = Comandante Polizia Municipale (consorziata) Arpe Eraldo 
Tel.338.7378908 
COMUNE DI VERNAZZA =  Sindaco Rosasco  Tel.339.1078301 
 
Il Comandante Arpe, nella sua qualità di Comandante della Polizia Municipale consorziata 
tra i quattro Comuni, opera in qualità di Responsabile operativo/Segretario del COI come 
previsto dall’art.4 della Convenzione costitutiva del COI. 
 
La sede del Centro Operativo Intercomunale  è individuata presso il Comune di 
FRAMURA – Servizio Protezione civile, Via Setta, che funge da Ente capofila.  
La sede è dotata di linea telefonica espressamente dedicata per le comunicazioni di 
protezione civile, computer, fax, e sala radio separata dotata di ricetrasmittenti per i canali 
di protezione civile. 
 
Ai sensi dell’art.5 della Convenzione le funzioni del COI sono: 
-  dà seguito agli indirizzi impartiti dal Comitato di Coordinamento dei Sindaci; 
- approva, per conto di tutti i Comuni, un Piano di Coordinamento di Protezione Civile 
integrante  i singoli piani comunali; 
- svolge attività di previsione e prevenzione dei rischi contemplati da programmi e Piani 
regionali e provinciali; 
- organizza uomini e mezzi, da affiancare ai comuni, nella gestione delle emergenze; 
- organizza attività di formazione e esercitazione del personale addetto al servizio; 
- gestisce la post-emergenza intesa come gestione delle pratiche di danno subiti dalle 
imprese e dai privati (predisposizione, distribuzione e raccolta dei moduli, attività di 
informazione al pubblico) e delle richieste di finanziamento per i costi sostenuti in 
emergenza, secondo le modalità definite nel piano intercomunale di Protezione Civile; 
- definisce accordi, convenzioni, protocolli di intesa con le Associazioni del volontariato per 
le attività di protezione civile e, in particolare per le attività di prevenzione e soccorso. 
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2.1.2 IL CENTRO OPERATIVO COMUNALE  C.O.C. 
 
Il centro operativo comunale  C.O.C. è il gruppo di lavoro di cui il Sindaco si avvale per la 
gestione della crisi. 
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Il C.O.C. si riunisce presso: 
* il Municipio   per la gestione delle allerte e degli eventi in Tempo di Pace2 
* il Comando Vigili Urbani  per la gestione delle grandi calamità in Tempo di Emergenza3 
                                    
Il C.O.C ha le seguenti competenze: 

- l'attivazione dei monitoraggi di evento con l'eventuale istituzione di uno stato di 
presidio h24; 

-  il controllo del territorio, la delimitazione delle aree a rischio, gli eventuali sgomberi 
cautelativi, la predisposizione dei cancelli stradali e quanto d'altro di necessità per 
assicurare la pubblica e privata incolumità e l'organizzazione dei soccorsi; 

- L’organizzazione e la gestione della squadre di soccorso; 
- l'allertamento della popolazione; 
- la organizzazione ed il presidio delle aree/strutture di attesa;  
- l'allestimento delle aree/strutture di ricovero per la popolazione  
- i collegamenti con il  Centro Coordinamento Soccorsi  C.C.S. (Provincia: Area 

Strategia, Area Operativa)  e con il Centro Operativo Misto C.O.M. 
 
A supporto del COC il Sindaco, in funzione del tipo di emergenza,  può avvalersi anche 
delle seguenti funzioni/persone : 
 
.#������ ��������������� �� ��!�!�  �

�**�*.#�-��*�����#� (���������%���� ���� �&&&�� �

��"��(�.���� ��--�����#*�*��� ��'� ��,!,� �

�/#�#��0��.#�#��)�.)��� +�����#� �����!�''�� �
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
2 Tempo di Pace = Periodo di tempo in assenza di danni né criticità pur permanendo i rischi precisati al successivo  
punto 1  o da altri rischi 
3 Tempo di Emergenza = Periodo di tempo caratterizzato da danni o criticità attinenti ai rischi descritti al punto 1 o da 
altri rischi 
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2.2. COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ E IL FLUSSO INFORMATIVO TRA I 
CENTRI OPERATIVI 
 
Il soggetto della protezione civile è il Sindaco competente per territorio 
Il COC dipende dal Sindaco in maniera gerarchica  
IL COI  supporta il Sindaco in funzione della Convenzione 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2.1 Comitato dei Sindaci 
Il Comitato dei Sindaci, su disposizione del Sindaco del Comune capofila, è convocato 
almeno 2 volte all’anno e comunque su richiesta motivata di almeno 2 componenti. 
Il Responsabile del C.O.I. partecipa alle riunioni del Comitato dei Sindaci con funzioni 
consultive, e fungendo da Segretario verbalizzante.  
Le sedute del Comitato dei Sindaci saranno valide se interverranno tutti i componenti.  
Ogni  decisione sarà approvata a maggioranza dei presenti. Ad ogni Sindaco è attribuito 
un voto. A parità di voti è determinante il voto del Presidente, nominato annualmente dal 
Comitato di Coordinamento al proprio interno, entro il 30/01.  
Al Comitato dei Sindaci compete l’elaborazione delle scelte strategiche e programmatiche 
per la gestione delle funzioni comunali in forma associata. Ad esso compete, altresì, la 
quantificazione all’inizio di ogni anno del costo complessivo per il funzionamento del C.O.I. 
e l’approvazione del rendiconto di gestione al termine di ciascun esercizio. Il Sindaco di 
ciascuno dei Comuni convenzionati provvederà a comunicare al Comitato le somme che 
saranno iscritte a bilancio per l’esercizio di competenza; tale comunicazione dovrà 
pervenire entro il 31/01 di ogni anno. 
 
2.2.2 Programmazione temporale  
La durata della presente Convenzione è fissata in anni tre dalla data di sottoscrizione e 
potrà essere rinnovata con successivi ed appositi provvedimenti adottati dai singoli enti 
aderenti. I Consigli Comunali dovranno deliberare il rinnovo almeno 30 giorni prima della 
naturale scadenza. In tale quadro temporale valgono le deleghe operative dei Sindaci che 
potranno essere modificate anche informalmente previa comunicazione al 
Responsabile/Segretario. 
 
2.2.3 Oneri finanziari 
Gli eventuali rapporti di lavoro, gli incarichi, i contratti, le procedure di selezione o 
reclutamento saranno determinati dal Comune capofila, su indicazione del Comitato dei 
Sindaci, nel limite della sommatoria dei contributi concessi dai singoli Comuni. Tali risorse 

C.O.I. 

C.O.C. 

IL SINDACO 
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devono ritenersi finalizzate allo scopo e pertanto se non spese dovranno considerarsi 
vincolate e mantenute nelle gestioni residui passivi dei singoli Comuni. 
Di regola, vengono utilizzati beni e strutture messi a disposizione dai singoli Comuni 
convenzionati. 
Il costo complessivo per il funzionamento del C.O.I. sarà quantificato all’inizio di ciascun 
anno e sarà soggetto a eventuali conguagli, da rilevare in sede di consuntivo annuale 
d’esercizio. Il COI, secondo gli indirizzi del Comitato dei Sindaci potrà procedere agli 
acquisti necessari alla gestione dei propri servizi , previa richiesta di impegno al Comune 
capofila. 
Per la gestione delle attività in emergenza, i relativi oneri finanziari saranno a carico 
dell’Ente o degli enti associati, mediante risorse proprie di bilancio o utilizzo di fondi 
ottenuti a titolo di contributo da Stato, Regione o altri enti. Il Comune capofila procederà 
con i pagamenti dovuti sulla base delle liquidazioni effettuate dall’Ente o dagli Enti 
interessati dall’emergenza. 
Per gli oneri finanziari sostenuti durante lo stato delle attività di emergenza il Responsabile 
del C.O.I. rendiconta al Comitato dei Sindaci, per le liquidazioni di competenza. 
Il Comune capofila si impegna ad attivare tutte le possibili forme di finanziamento e di 
incentivazione della gestione associata. 
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2.3 INFORMAZIONE PER LA POPOLAZIONE – ALERT SYSTEM 
 
Sul sito del Comune sono disponibili in tempo reale i dati della Stazione Meteorologica 
Comunale di Castello Doria che riporta tra l’altro la temperatura ed i dati delle 
precipitazioni atmosferiche  e del vento non che le previsioni del tempo nelle successive 
48 ore. 

E’ soprattutto già operativo e gratuito il servizio di allertamento telefonico del 
Comune “Alert System ” con cui vengono comunicate notizie riguardanti eventuali rischi di 
allerta meteo, sospensione di servizi, interruzioni strade, chiusure scuole, ecc., ma anche 
notizie utili di interesse generale riguardanti le diverse iniziative dell’Amministrazione 
Comunale di Vernazza. 
Una voce preregistrata comunica il messaggio direttamente al numero telefonico indicato.  
Nel sistema sono già presenti i numeri della telefonia fissa che risultano dagli elenchi 
pubblici, ma è disponibili l’adesione volontaria affinché il servizio raggiunga con messaggi 
vocali anche numeri cellulari privati. L’adesione al servizio è gratuita e facile. Per i non 
residenti che sono proprietari di immobili nel Comune di Vernazza è necessario indicare 
l'indirizzo di ubicazione dell'immobile. 
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Sempre sul sito del Comune è disponibile il link  AVVISI E ALLERTE 
METEO che fornisce i bollettini meteo aggiornati della Regione Liguria e dell’Arpal e 
informazioni di autoprotezione in caso di: 

·  Temporali e fulmini  
·  Rovesci di pioggia e grandine  
·  Rischio di alluvione  
·  Rischio di frana  
·  Neve e gelo  
·  Venti e mareggiate  
·  Ondate di calore  
·  Crisi idriche  
·  Caduta di valanga  
·  Nebbia  
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2.4 LA VIABILITÀ DI EMERGENZA 
 
La recente tragica storia ha dimostrato che sul territorio di  Vernazza  non esiste una 
viabilità di emergenza del tipo carrabile , pur rimanendo soluzioni pedonali improvvisate 
quanto impervie  arrampicate sui versanti spesso molto acclivi.  

 
2.5 ATTIVITÀ DI SOCCORSO E SALVAGUARDIA 
 
In questa parte del Piano si procede ad individuare il modello di comportamento da attuare 
mentre la crisi è in atto, mentre si manifestano sul territorio danni alle persone ed alle 
cose. 
La gestione delle emergenze è affidata al Sindaco  ed al C.O.C., tuttavia il COSA FARE 
durante la calamità è deciso dal Sindaco anche autonomamente qualora il C.O.C./COI  o 
particolari Funzioni del C.O.C. tardino a riunirsi. 
Al di là dello specifico evento in corso il Sindaco deve controllare le seguenti informazioni: 
 

1. cosa sta succedendo 
2. quale parte del territorio è coinvolta 
3. quante persone sono coinvolte 
4. che tipo di persone sono coinvolte (età, autonomia, preparazione) 
5. quali danni alle cose sono in atto 

 
Poiché l’evento è in corso ciascuna informazione va monitorata ed aggiornata 
costantemente per quanto possibile. 
Al fine di evitare di affrontare l’emergenza con comportamenti improvvisati si individua di 
seguito un “modello di comportamento” che consta  nell’individuazione di  10 azioni 
precise che il Sindaco, coadiuvato dal C.O.C. o da un delegato preliminarmente  e 
formalmente istruito,  deve attuare qualsiasi sia il tipo di crisi da affrontare (frana, incendio, 
esondazione, ect).  
 

6 azioni sono da fare SUBITO 
4 azioni sono da fare con URGENZA 

 
Il modello di comportamento di seguito descritto costituisce un insieme di azioni da 
perseguire il più fedelmente possibile: è chiaro che nella realtà potranno verificarsi 
scostamenti tra il modello di comportamento teorico e le azioni intraprese sia perché il 
rischio è caratterizzato dal fattore probabilistico, difficile da schematizzare in uno 
stereotipo sempre vero, sia perché il comportamento umano ha limiti intrinseci 
nell’esecuzione dei compiti affidati che dipendono da fattori soggettivi (coraggio, 
determinazione, forza, intuizione) e da fattori oggettivi (addestramento, conoscenza, 
supporti). 
Le azioni che seguono si differenziano in 2 tempi: 

- TEMPO IMMEDIATO: azioni da effettuare immediatamente, prima dell’arrivo dei 
soccorsi specialistici, senza perdere tempo: il Sindaco gestisce da solo l’emergenza 
coadiuvato dal COC e dalle sole risorse locali. 
E’ ragionevole prevedere un tempo di 1 ora circa in  cui il Sindaco 
opera da solo con il COC o con pochi collaboratori . 

- TEMPI URGENTI: azioni da effettuare dopo l’arrivo dei soccorsi: il Sindaco gestisce 
l’emergenza coadiuvato da specialisti e dalle squadre di soccorso.  
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2.6 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI EMERGENZA 
 
Il modello di comportamento definisce linee guida per la gestione del 
 

6   COSE  DA FARE SUBITO  
Il Sindaco , o suo delegato in maniera formale, adeguatamente  e formalmente istruito, 
deve  attivare le seguenti azioni, per quanto possibile in ordine prioritario: 
 
2.6.1 
Individuare per quanto possibile il luogo del sinistro e le persone coinvolte: verificare 
l’eventuale coinvolgimento di persone a ridotta aut onomia 
 
2.6.2 
Instaurare LE COMUNICAZIONI con le persone coinvolte 
Raggiungere possibilmente il sinistro e le persone coinvolte , oppure entrare in contatto 
visivo, telefonico-cellulare o altro. 
La comunicazione deve trasmettere i seguenti messaggi: 
 

- OKAY VI VEDIAMO, VI CONTROLLIAMO; 
- LA MACCHINA DEI SOCCORSI È GIÀ IN MOVIMENTO; 
- MANTENETE LA CALMA; 
- NON SIETE SOLI, VI DAREMO ISTRUZIONI SU COSA FARE 

 
Se si riesce ad instaurare una comunicazione bidirezionale recepire le seguenti 
informazioni: 
 

- IN QUANTI SIETE? 
- COME SONO LE VOSTRE CONDIZIONI? 
- COSA È SUCCESSO? 
- CHI SIETE? 
- COSA VEDETE, COSA STA ANCORA SUCCEDENDO? 
 

2.6.3 
La comunicazioni con i soccorsi 
La comunicazione deve recepire le seguenti informazioni: 
 

- DOVE SIETE?; 
- QUANDO PENSATE DI ARRIVARE? 
- IN QUANTI SIETE? 
- CHE MEZZI AVETE? 
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2.6.4 
LA SUDDIVISIONE DEI COMPITI 
Sempre con i limiti dell’emergenza in atto bisogna sforzarsi di organizzare le risorse 
umane in quel momento disponibili ed i mezzi , che possibilmente devono  essere divisi in  
5 gruppi operativi:  
a) chi mantiene le comunicazioni e prende le decisioni è il Sindaco 
b) chi partecipa subito ad un primo tentativo di soccorso/comunicazione 
c) chi mantiene sgombere le strade in attesa dei soccorsi 
d) chi farà da guida ai soccorsi 
e) chi esegue il monitoraggio  
 
2.6.5 
attuazione del primo soccorso  

COSA FARE 
- limitare i danni ai sopravissuti; 
- rincuorare i sopravissuti; 
- accorgersi di  eventuali ulteriori rischi 
- comunicare con il COC 
- solo se in sicurezza iniziare le operazioni di sgombero 
- solo se in sicurezza iniziare le operazioni di intervento sulle cose e sul territorio 

mirate a limitare i danni e a fermare l’evento 
COSA NON FARE 

- improvvisare azioni per le quali non si ha  addestramento 
- attivare azioni sulla spinta emotiva 
 

2.6.6 
il monitoraggio degli eventi  
Il monitoraggio è mirato a  verificare soprattutto  le condizioni al contorno: 

- cosa succede nelle aree limitrofi a quelle in emergenza; 
- come si evolvono le condizioni meteo; 
- quali altri insediamenti sono minacciati. 
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4    COSE  DA FARE CON URGENZA  
 
I tempi urgenti decorrono dall’arrivo dei soccorsi. 
iil Sindaco ed il COC si avvalgono di “specialisti” capaci di portare in salvo i sopravvissuti e 
di rallentare, limitare, fermare l’evento in corso. 
L’opera degli specialisti, e dei relativi mezzi, deve essere supportata dal COI/COC 
fornendo loro:  
- la conoscenza del territorio; 
- la conoscenza delle persone. 
 
Durante le operazioni di soccorso il COI/COC deve attuare le seguenti azioni: 
 
2.6.7 MANTENERE LE COMUNICAZIONI COORDINANDO LE FORZE DI 

PROTEZIONE CIVILE 
 

2.6.8 CONTROLLARE LA VIABILITÀ BLOCCANDO L’ACCESSO AL TERRITORIO 
COMUNALE AI “NON ADDETTI AI LAVORI” 

 
2.6.9 INFORMARE LA POPOLAZIONE SU COSA STA AVVENENDO 

 
2.6.10 MONITORARE LE CONDIZIONI AL CONTORNO  
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2.6 INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI EMERGENZA 
 
Si riprendono le AREE DI EMERGENZA individuate dal Piano Speditivo di Protezione 
Civile predisposto dallo Studio Tecnico Associato Ing. Cecchi e Ing. Marangoni 
cominciando dalla legenda della simbologia 
 

 
 

Aree 01 – 02 – 03 – 04 – 05  - Zona Municipio   
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Area 6 - Zona sopra la Stazione   

  
 
Aree 7 – 8    Zona Molo 
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Area 9 – Zona Canale 

 
 
Aree 10 – 11 – 12  Zona Nostra Signora delle Grazie 
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Aree 13 – 14 – 15   Corniglia la Posta          Area 16 Corniglia  Chiesa 

   
 
Area 18 – Corniglia Stazione                                   Area 19 – San Bernardino 
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2.7 ATTIVAZIONE DEL PIANO DI EMERGENZA 
 
L’attivazione del Piani di Emergenza scaturisce dall’osservazione preventiva sul territorio. 
Per ogni tipo di allerta  si prevedono le seguenti procedure di comportamento basate sul 
criterio generale del 
 

CHI 
QUANDO 
FA COSA 

 
Il “CHI” viene identificato con un nome di una persona e con  l’eventuale nome del 
sostituto in caso di assenza del primo, oppure con un l’indicazione di un Ente 
Il “QUANDO” definisce la soglia temporale, o la frequenza, in cui il CHI attiva una 
particolare azione di prevenzione o di protezione. 
Il  “FA COSA”  precisa l’azione di prevenzione o di protezione. 
Pertanto il  “Chi Quando Fa cosa” individua una precisa  figura operativa (FUNZIONE). 
 
LIMITI DELLE RESPONSABILITÀ 
Le procedure di seguito precisate possono esulare, almeno attualmente, dalle mansioni 
previsti dalla pianta organica del personale dipendente , ed in tal caso non possono 
rientrare nelle responsabilità professionali dei singoli. 
Il Volontariato, ancor di più, esula da qualsiasi forma di obbligazione e pertanto non rientra 
nella logica delle responsabilità gerarchiche. 
Con queste premesse il presente Piano costituisce una dichiarazione di intenti estranea 
agli accordi di lavoro su istituti contrattuali quali livello di inquadramento, orari di lavoro, 
reperibilità, ect.  
 
Il Sindaco, nel quadro delle specifiche competenze e responsabilità, in assenza del 
personale dipendente e di altro supporto volontario, ad esempio nelle giornate festive, 
resta comunque il primo referente della struttura comunale di Protezione Civile nonché 
artefice delle azioni necessarie (allertamento, emergenze ed evacuazione), ed assicura la 
propria reperibilità 24 ore su 24 tutti i giorni dell’anno,  
Vengono ripresi quindi gli  scenari individuati in precedenza associandoli a funzione del 
COC che deve quindi:  1. Attivarsi personalmente come indicato di seguito 
    2. Avvertire il Sindaco 
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2.8          FASI  OPERATIVE DEL PIANO DI EMERGENZA 
 
 
La DGR 1057 prevede al punto 2.3  precisi obblighi per il Sindaco nelle tre fasi di 
ATTENZIONE – PREALLARME – ALLARME 

La fase di ATTENZIONE implica l’attivazione dell’allerta  GIALLO   
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Si evidenzia che nella fase di PREALLARME bisogna attivare l’ALLERTA ARANCIONE O 
ROSSA 
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2.9     PIANIFICAZIONE PER IL MONITORAGGIO DELL’EVENTO 
 
 
Questa funzione caratterizza l’operato del COC e del COI.  
Il COC nelle funzioni stabilite dal Sindaco in base  del tipo di scenario garantisce la propria 
presenza ed operatività  con le  proprie competenze. 
Le Funzioni possono cercare ausilio con gli Enti sovra comunali preposti ed avvalersi delle 
strutture operative territoriali e del volontariato.  
In questa fase sono determinanti: 

- Le comunicazioni 
- I sopralluoghi diretti 
- Le competenze 

Cosa monitorare: 
- cosa sta succedendo 
- quale parte del territorio è coinvolta 
- quante persone sono coinvolte 
- che tipo di persone sono coinvolte (età, autonomia, preparazione) 
- quali danni alle cose sono in atto 
- l’evoluzione delle condizioni climatiche 
- le condizioni nelle aree limitrofe all’evento 
- le risorse (uomini e mezzi) disponibili sul campo 

Alle risorse umane disponibili bisogna affidare compiti precisi quali: 
- chi mantiene le comunicazioni  
- chi partecipa ad un primo tentativo di soccorso 
- chi mantiene sgombere le strade in attesa dei soccorsi 
- chi farà da guida ai soccorsi 
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2.10 PIANO DI EVACUAZIONE PER LA POPOLAZIONE A RISCHIO 
 
 
Le seguenti procedure di evacuazione sono disposte dal Sindaco anche in assenza di 
preliminare consultazione con il C.O.C. , che  potrà essere successivamente informato. 
Il Sindaco si avvale del Servizio di Polizia Municipale e dei Carabinieri. 
L’evacuazione, rispetto alle persone,  può essere:  

1. limitata a gruppi di cittadini a rischio 
2. estesa a tutta la popolazione presente 

e  rispetto all’evoluzione temporale può essere: 
a) cautelativa (preevacuazione) 
b) definitiva 

L’evacuazione cautelativa implica il trasferimento delle persone all’Area di Attesa  con 
l’attivazione della comunicazione prevista per quella fase. 
L’evacuazione definitiva implica l’attuazione dell’assistenza sociale anche nel medio/ lungo 
termine. Le presenti procedure precisano: 
 
- CHI        EVACUARE 
- DOVE    ANDARE (AREE DI RICOVERO) 
- COME   RAGGIUNGERE L’AREA DI RICOVERO 
 
Successivamente vengono predisposte tre schede operative che individuano: 
 
- CHI         
- FA COSA 
 
in riferimento a 3 FASI distinte: 

- DECISIONE DELL’EVACUAZIONE 
- COMUNICAZIONE DELL’EVACUAZIONE 
- ATTUAZIONE DELL’EVACUAZIONE 
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2.10.1        CHI    EVACUARE 
Il numero delle persone da evacuare può essere una parte del numero massimo della 
popolazione presente, oppure coincidere con  tutta la popolazione presente. Si è visto 
nella Parte Generale che le presenze complessive variano da 800 a 4000 persone. 
In caso di evacuazione limitata si indica di seguito la distribuzione della popolazione per 
via/località (dati al 31/10/2016). 
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Sempre la Parte Generale del presente Piano (punto 1.1.1) aveva evidenziato  una 
disponibilità di n° 684 posti letto che nella stagione estiva sono da considerarsi tutti 
occupati. 
Questi posti letto fanno tuttavia riferimento a micro strutture ricettive distribuiti nei due 
centri di Vernazza e Corniglia  il cui elenco dettagliato è già disponibile sul sito del 
Comune: solo  6 affittacamere hanno più do 10 posti letto (Callo Martina, Ceddia 
Michelina, Paita Lisa e Sassarini Alessandra a Vernazza, e Castagneto e Verrucci, La 
Lanterna di Basso a Corniglia: quest’ultima struttura ha il numero di posti letto più alto 17 
posti letto. 
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Anche i quattro agriturismi hanno dimensioni ricettive contenute (max 18 posti letto). Le 
strutture ricettive maggiori sono il Carruggio con 29 posti letto e l’Ostello della Gioventù 
con 24 posti letto entrambi a Corniglia. 
Tale distribuzione diffusa implica che l’eventuale evacuazione dovrà seguire il criterio 
stradale visto per i residenti. 
2.10.2        DOVE  ANDARE 
Si è già visto in precedenza (Punto 2.6) le aree di ricovero che sono 4 e precisamente: 

- L’area 02 in corrispondenza del Municipio 
- L’area 06 sopra la Stazione 
- L’area 08 sopra al molo 
- L’area 11 alle Grazie 

Queste aree sono tutte raggiungibili a piedi. 
2.10.3    EVACUAZIONE GENERALE  
Questa ipotesi è prevedibile solo in caso di evento NBC o di terremoto 
In entrambi i casi di procedura di evacuazione limitata e di evacuazione generale viene 
interdetto l’ingresso al territorio Comunale  alle persone e ai veicoli non appartenenti ai 
soccorsi. 
Mezzi di trasferimento: 
l’evacuazione deve avvenire, in funzione dello scenario, : 

- Via ferrovia 
- Via mare 
- Via autobus 

Nel caso di evento NBC è probabile che la minaccia pervenga proprio dalla ferrovia e 
quindi tale mezzo sarà in tal caso inibito. 
 
L’evacuazione via mare  può avvenire soltanto con la luce del giorno in condizioni normali 
di mare : in caso di terremoto è probabile che la navigazione via mare sia interdetta. 
Ad ogni buon conto: 

- via mare  
Il CONSORZIO MARITTIMO TURISTICO 5 TERRE – 0187.732987 
Può far convergere 1 battello da 350 posti entro 1 ora dalla chiamata 

- via terra 
I mezzi dell’ATC costituiscono secondo riferimento per il trasporto delle persone  
CENTRO OPERATIVO    TEL. 0187.522571 
DALLE ORE 05,00 ALLE ORE  22. 
L’ATC è in grado di far convergere  n° 4 automezzi da 50 persone ciascuno. Altri 
automezzi (3 da 18 persone ) stanziano normalmente a Levanto ma potrebbero essere in 
servizio ed in tal caso non sarebbero utilizzabili. 

- via ferrovia 
RFI – ING TOBALDI 010/274312 
DCCM (ROE) di Pisa  
tel. 313/80.41557  
050-917518 
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2.11 PIANIFICAZIONE DELL’ASSISTENZA  ALLA POPOLAZIONE -  PERSONE A 
RIDOTTA AUTONOMIA 

I Servizi Sociali, in collaborazione con l’Ufficio Anagrafe, individua in tempo di pace le 
persone a ridotta autonomia che in emergenza possono trovarsi in difficoltà maggiori 
nell’attuazione delle procedure di protezione. 
Per ogni persona l’Assistente Sociale , nel rispetto del D.Lgs.196/2003 raccoglie le 
seguenti informazioni: 

- nome e cognome 
- indirizzo 
- età 
- numero telefonico 
- tipologia della ridotta autonomia (tra queste va compresa l’età anziana se 

l’abitazione è isolata e di difficile raggiungimento) 
- eventuali patologie e terapie 
- nome e numero telefonico del parente più vicino o di un tutor 

Queste informazioni, corredate da eventuali raccomandazioni ed ulteriori notizie utili alla 
relativa salvaguardia, sono periodicamente aggiornate. 
In relazione ai rischi individuati al punto 1 del presente Piano  l’Assistente Sociale in tempo 
di pace  predispone misure mirate in termini di: 
               - informazione 

dotazioni 
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2.12   PIANIFICAZIONE PER LE COMUNICAZIONI IN EMERGENZA 
 
Vengono di seguito definiti soglie temporali che implicano l’attuazione di comportamenti e 
procedure diverse: 
Tempo di Pace: Periodo di tempo in assenza di danni né criticità  
Fase di Attenzione, Fase di Preallarme, Fase di Allarme : sono quelle definite al punto 2.3 
della DGR 2057/2015 
Tempo di Tregua: Periodo di tempo definito dalla manifestazione di danni o di criticità che 
tuttavia permettono ulteriori tempi di verifiche tecniche e sopralluoghi che condizionano le 
scelte operative.  I tempi di Tregua implicano “tempi di attesa” per le persone coinvolte 
dagli eventi e  permettono “tempi di dispiegamento” per le squadre di soccorso.  
La presente procedura di informazione  prevede azioni differenti nei diversi tempi descritti 
 
2.12.1    COMUNICAZIONE IN “TEMPO DI PACE” 

E’ già presente sul sito del Comune il link  che contiene raccomandazioni di auto 
protezione per i seguenti eventi: 
Temporali e Fulmini 
Rischio di alluvione  
Rischio di frana  
Neve e gelo  
Venti e mareggiate  
Ondate di calore  
Crisi idriche  
Caduta di valanga  
Nebbia   
 
FASE DI ATTENZIONE  
Per quanto riguarda la comunicazione dell’allerta siccità e pericolo di incendio la Regione 
Liguria ha predisposto la seguente cartellonistica :  
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COMUNICAZIONE IN  “TEMPO DI TREGUA” 
La comunicazione avviene nei punti di raccolta via megafono e via verbale in maniera 
interpersonale  
Un membro del C.O.C. , o un delegato, informa la popolazione coinvolta su: 

- i motivi della  eventuale pre-evacuazione; 
- i motivi dell’attesa; 
- le possibili scelte alternative e le relative conseguenze. 

Questa comunicazione deve essere accompagnata, per quanto possibile dalla fornitura di 
generi e servizi di conforto (bevande fresche/calde; telefonini per comunicare): la 
somministrazione di tali generi costituisce un  “segnale” di attenzione per le persone 
coinvolte ed è quindi parte integrante della “comunicazione” in questione.  
 
2.12.2    COMUNICAZIONE  IN CORSO DI EVENTO 
Le comunicazioni in corso di evento vengono affidate a: 

- il ponte radio di Protezione Civile 
- il sistema cellulare dei membri del C.O.C.,  
- dei volontari e dei presidi territoriali 

 
LA COMUNICAZIONI CON LE PERSONE COINVOLTE  
Raggiungere possibilmente il sinistro e le persone coinvolte , oppure entrare in contatto 
visivo, telefonico-cellulare o altro. 
La comunicazione deve trasmettere i seguenti messaggi: 

- OKAY VI VEDIAMO, VI CONTROLLIAMO; 
- LA MACCHINA DEI SOCCORSI È GIÀ IN MOVIMENTO; 
- MANTENETE LA CALMA; 
- NON SIETE SOLI, VI DAREMO ISTRUZIONI SU COSA FARE  

 
Se si riesce ad instaurare una comunicazione bidirezionale  recepire le seguenti 
informazioni: 

- IN QUANTI SIETE? 
- COME SONO LE VOSTRE CONDIZIONI? 
- COSA È SUCCESSO? 
- CHI SIETE? 
- COSA VEDETE, COSA STA ANCORA SUCCEDENDO? 
 

LA COMUNICAZIONI CON I SOCCORSI 
La comunicazione deve recepire le seguenti informazioni: 

- DOVE SIETE?; 
- QUANDO PENSATE DI ARRIVARE? 
- IN QUANTI SIETE? 
- CHE MEZZI AVETE? 

 
COMUNICAZIONE  DI FINE  EMERGENZA 
Con l’uso del megafono e con interventi personali dei VAB la popolazione viene invitata a 
tornare alle proprie case. 
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2.13 PIANIFICAZIONE DI SETTORE DEI DIVERSI ENTI E SOCIETÀ FORNITRICI DI 
SERVIZI ESSENZIALI 

 
2.13.1   Vengono di seguito indicati  in maniera alfabetica i possibili referenti in caso di 
emergenza. 

A 
A.C.A.M. – GRUPPO ENI - LA SPEZIA 
Numero Verde h24    800900999 
Centralino 0187 5381 -  Fax 0187 516278 
Direzione Fax 0187 516278 
Sala Operativa 24h 0187 538322, 538328 
Resp. Servizi idrici Dott.Fincato 
 
 
A.R.P.A.L   -   LA SPEZIA 
V. FONTEVIVO 19125 LA SPEZIA  0187 28141  
0187-524907. Fax 0187 2814230 

 
 

ATC  
CENTRO OPERATIVO    TEL. 0187.522571   
Orario  05,00 – 22.00 
DIREZIONE DI LASPEZIA  - ING. ZANELLI  TEL. 0187.522511 FAX 0187.516832 
DEPOSITO DI BORGHETTO VARA TEL. 0187.894557  
DISLOCAZIONE IN TEMPO DI PACE 
3 Automezzi  18 posti sempre dislocato a Levanto ma prioritariamente dedicato al servizio 
 
 
AUTOSTRADA 
CENTRALE SALA OPERATIVA  - LIDO DI CAMAIORE 
0584  909401, 909402 
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CAPITANERIA DI PORTO – LA SPEZIA 
Indirizzo: Largo Michele Fiorillo n. 2 - 19124 La Spezia (SP)  
SOCCORSO IN MARE     1530 
Sala Operativa  0187.2581222 
Comandante Tomas  -  V.Comandante   Cirillo Giacomo 
Centralino Telefono: 0187258101 - Fax: 0187770510 
PostaCertificat : cp-laspezia@pec.mit.gov.it 

 
 
CARABINIERI -- 112 
CARABINIERI DI MONTEROSSO 
Via Buranco, 64   
Telefono:   0187817524   Fax:0187818287  
Email:stsp114190@carabinieri.it 
 
 
CARABINIERI di LEVANTO 
Corso Roma,41  
Telefono: 0187 808105 – Fax: 0187 808303 – E mail: stsp1141a0@carabinieri.it  
Maresciallo Aiutante:  Detoma 
Organico : 10 unità giorno mediamente impiegate, di cui n° 8 disloccabili sul territorio e n° 
2 operativi in sede. 
Mezzi: dato non trasmesso – presumibilmente n° 1 automezzo Land Rover 
Dotazioni : Sistema radio ad altissima frequenza (non compatibile con altri enti) 
Servizio offerto : Forza armata in servizio permanente di Pubblica Sicurezza e Protezione 
Civile. 
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CORPO FORESTALE – 1515 
numero verde regionale    soup 800.80.70.47 
 
La Spezia 19121  Via XXIV Maggio 3  Tel. 0187-734412  Fax 0187-24008 
Comando Provinciale  0187-278747 
CENTRI OPERATIVI 
Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) 
La SOUP è ubicata presso il Coordinamento Regionale del Corpo Forestale dello Stato di 
Genova, operativa 24h in collegamento radio-telefonico con tutta la struttura operativa di 
antincendio boschivo. 
Centro Operativo Provinciale (COP) 
Ubicato nello specifico presso l’Ispettorato Ripartizionale delle Foreste di La Spezia 
UNITÀ D’INTERVENTO 
Distaccamento provinciale di Borghetto Vara 
Telefono: 0187 897340 
Comandante:  CAPPANERA 
Distaccamento di MONTEROSSO  0187-817119 
Via Fegina 34 
CORPO FORESTALE DELLO STATO 
Genova      010-5761374 
 
 
 
COM  -  LEVANTO 
Referente Sig. Giacomo Tuvo   335.6952402 
0187.802686  
ORGANICO :  19 persone divise in 3 squadre ciascuna operativa 1 settimana a turno 
DOTAZIONI : 1 autopompa da 4000 litri 
   1 Land Rover con serbatoio da 400 litri + carrello da 600 litri 
   2 motopompa da 1000 litri 
   pinze idrauliche, schiumogeni 
TEMPO DI RISPOSTA :  una squadra pronta all’uscita in 12’ 
    Intervento su Fra mura in 20’ 
C.O.C.   LEVANTO 
Via Martiri della Libertà c/o edificio scolastico  
Tel. 0187 802244 (Comando dei Vigili)  
Referente P. C. Comandante Polizia Municipale Giannarelli  329 3174767  
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CROCE VERDE VERNAZZA 
Via G. B. Gavino -    
tel. 0187 821078  
CROCE VERDE CORNIGLIA  
Via Alla Stazione, 5 
tel. 0187 821084   
 
 
C.R.I.    LEVANTO    -   118 LASPEZIA 
Tel.  0187.808535    CENTRALINO  H24 
Attività di Emergenza 3204387697 
Levanto – Piazza Mazzini (Vecchia stazione dismessa) 
Coordinatore  DEFRANCHI JACOPO 
Organico :  100  Volontari del Soccorso di cui 26 con Corso Open Protez. Civile 
Mezzi: - 4 ambulanze 2 automedica 
- 4 defibrillatore + 1 monitor 
- 1 Jeep 
- 2 Fiat Punto 
- 1 Citroen Picasso 
- 1 Scooter 
Servizio offerto : 1 EQUIPAGGI  PRONTI H24 
Montaggio tenda da campo: dislocazione 30’ montaggio 1 h 
                                                          
 
 
C.R.I.  SOCCORSO SANITARIO  LASPEZIA  -  TEL.  118   
Referente Fabio Ferrari -  800550033 
C.R.I.     ELISOCCORSO   TEL.  118 
Elicottero DRAGO  (Vigili del Fuoco Genova – Massa Carrara) opera solo sulla costa 
Elicottero PEGASO * (Medico + infermiere + defibrillatore ) non opera in mare 
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CROCE   VERDE    LEVANTO    -   118    LASPEZIA 
Tel.  0187.808381      CENTRALINO  H24 
Levanto – Piazza Colombo 1 
Referente   Sig. Stefano Barletta 
1 EQUIPAGGIO PRONTO H24  
Organico :  10  Volontari del Soccorso   
Mezzi: - 3 ambulanze  
-     3 automediche 
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DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO PROTEZIONE CIVILE 
VEGLIA METEREOLOGICA 
Dipartimento della Protezione Civile 
Via Vitorchiano 2 - 00189 Roma 
Centralino 06 68201 
COAU - Centro Operativo Aereo Unificato - gestisce la flotta aerea dello Stato per le 
attività di protezione civile  
COEMM -  Centro per la Gestione delle Emergenze in Mare. 
CENTRO FUNZIONALE  CENTRALE, struttura centrale del “sistema di allertamento” 
nazionale, con funzione di indirizzo e coordinamento generale della rete dei centri 
funzionali dislocati sul territorio italiano. 
• Ufficio I – Volontariato, formazione e comunicazione 
• Ufficio II – Rischi idrogeologici e antropici 
• Ufficio III – Rischio sismico e vulcanico 
• Ufficio IV – Gestione delle emergenze 
• Ufficio V – Amministrazione e bilancio 
• Ufficio VI – Risorse umane e strumentali  
• Ufficio VII – Attività aeronautica 
Servizio Meteorologico tel 06 68202398  
Sala Operativa  06 68202265-66-67-68 
Affari Generali Documentazione e Volontariato  06 6 8202210, 68202367, 68202281, 
68202519 
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EMERGENZA   ENEL – E-DISTRIBUZIONE    800 085 577 
0187.800396 
0187.518801 
Franco Gizzi – responsabile Protezione civile di ENEL 
Segnalazione Guasti a e-Distribuzione: Numero verde   
 
N° VERDE      803 500      INSERIRE IL CODICE CLIENTE 
 
                                            CODICE POD 
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CORPO FORESTALE – 1515 
numero verde regionale    soup 800.80.70.47 
La Spezia 19121  Via XXIV Maggio 3  Tel. 0187-734412  Fax 0187-24008 
Comando Provinciale  0187-278747 
CENTRI OPERATIVI 
Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) 
La SOUP è ubicata presso il Coordinamento Regionale del Corpo Forestale dello Stato di 
Genova, operativa 24h in collegamento radio-telefonico con tutta la struttura operativa di 
antincendio boschivo. 
Centro Operativo Provinciale (COP) 
Ubicato nello specifico presso l’Ispettorato Ripartizionale delle Foreste di La Spezia 
UNITÀ D’INTERVENTO 
Distaccamento provinciale di Borghetto Vara 
Telefono: 0187 897340 
Comandante:  CAPPANERA 
Distaccamento di MONTEROSSO  0187-817119 
Via Fegina 34 
CORPO FORESTALE DELLO STATO 
Genova      010-5761374 
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FERROVIA 
RFI - RETE FERROVIARIA ITALIANA  
ATTIVATORE DELL’EMERGENZA  
L’attuale organizzazione interna di RFI prevede che il Responsabile Operativo per 
l’Emergenza di RFI (ROE) nella tratta in esame sia il  

DCCM (ROE) di Pisa  
tel. 313/80.41557  
050-917518 
 
UFFICIO SICUREZZA COMPARTIMENTALE MOVIMENTAZIONE  
Genova 010 - 2742312  
Referente Ing. TOBALDI   
La Normativa Internazionale per il trasporto di materiale pericoloso NBCR  (R.I.D.) detta le 
norme generali. 
Eventuali interventi d’emergenza avvengono sulla base delle tabelle d’intervento funzionali 
al “codice ONU” che identifica la sostanza trasportata e le prescrizioni e modalità cui 
attenersi in caso d’incidente. 
Sono i trasporti ferroviari, sulla tratta di specifico interesse, di materiale pericoloso fatta 
eccezione del tarsporto di GPL. 
UFFICIO CARGO 010 2742314 
Resp.: Macagno 
Sig.a Pedemonte M. 010 2443590 (3357658221) 

Sig. Grandini – Sig. Lubrano 010 2742314
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GAS 
ITALGAS 
EMERGENZE  800 900 999     H24 
Piazza Santa Barbara, 7 
20097 San Donato Milanese (MI) 
Tel.: +39 02.3703.7727 
Fax: +39 02.3703.9227 
Via Picco 22 - 19124 La Spezia 
 
 
 
GAN ex GRUPPO AEREO NAVALE 
SEZIONE OPERATIVA NAVALE 
GUARDIA DI FINANZA 
Piazza John Fitzgerald Kennedy 44, 19124 La Spezia 
Centralino 0187515251 
Fax 0187512750 
Comandante  Col. Masiello 
Soccorso in mare e supporto aereo  
 
 
GUARDIA MEDICA    (esegue le funzioni del Medico di Famiglia) 
Servizio di Continuità Assistenziale 
A.s.l. Aziende Sanitarie Locali  
Via m. Asso 35 , 19100 La Spezia (SP)  
0187026198 
Inverno Orario 20-08 
Estate Orario 15-09  sabato/domenica  08/20     
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ITALGAS 
EMERGENZE  800 900 999     H24 
Piazza Santa Barbara, 7 
20097 San Donato Milanese (MI) 
Tel.: +39 02.3703.7727 
Fax: +39 02.3703.9227 
Via Picco 22 - 19124 La Spezia
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LEVANTO - COM 
Referente Sig. Giacomo Tuvo   335.6952402 
0187.802686  
ORGANICO :  19 persone divise in 3 squadre ciascuna operativa 1 settimana a turno 
DOTAZIONI : 1 autopompa da 4000 litri 
   1 Land Rover con serbatoio da 400 litri + carrello da 600 litri 
   2 motopompa da 1000 litri 
   pinze idrauliche, schiumogeni 
TEMPO DI RISPOSTA :  una squadra pronta all’uscita in 12’ 
    Intervento su Fra mura in 20’ 
LEVANTO - COC 
Via Martiri della Libertà c/o edificio scolastico  
Tel. 0187 802244 (Comando dei Vigili)  
Referente P. C. Comandante Polizia Municipale Giannarelli  329 3174767  
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MONTEROSSO 
C.O.C. Monterosso : Piazza Garibaldi 35 c/o locali del Municipio  
Cell. Coordinatore P.C. Bernardi Marco 335 6697578  
CCS presso Prefettura della Spezia tel. 0187/7481  
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Ospedale La Spezia : Centralino 0187 5331 

EMERGENZA SANITARIA -- 118 
Ospedale Sant'Andrea 
Via Vittorio Veneto 197 - La Spezia 
 
 
Ospedale di Levanto : Centralino 0187 800409 
Via Nostra Signora Della Guardia - 19015 Levanto (SP) 
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MARINA MILITARE -  LA SPEZIA 
Direzione di Commissariato 
Piazza d’Armi n. 12 
telefono   0187/786186 
 
CENTRO TELECOMUNICAZIONI PRINCIPALE    0187 781 
CENTRALINO 0187 784062 
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PREFETTURA  
Via V.Veneto, 2 La Spezia 
Uffici: Telefono 0187 748459 
Area III – Ufficio Protezione Civile 
Centralino attivo 24 h     
Centro Coordinamento Soccorsi                    CC S     0187-7481  
NUMERI SATELLITARI   00871762670728 
Dirigente Dott.ssa Riodante 
Dott.ssa Scaramuccia 
Sala strategica per accogliere i soggetti preposti alla fase decisionale per di 
coordinamento e gestione delle emergenza 
Sala operativa dotata di n° 10 postazioni predisposte all’installazione di tutte le 
attrezzature di collegamento in carico ai vari enti delegati che intervengono direttamente 
con loro attrezzature per attivare le comunicazioni (radio-telefoniche) con le proprie 
strutture operative dislocate sul territorio nella fase di intervento.  
Gli enti previsti sono: 
- Prefetto o suo delegato, 
- Marina Militare, 
- Questura, 
- Comando Provinciale Carabinieri, 
- Comando provinciale Finanza, 
- Presidente della Provincia o suo delegato, 
- Comando Vigili del Fuoco, 
- Comando Corpo Forestale dello Stato, 
- 118 - Emergenza sanitaria della Regione Liguria, 
- I Sindaci, o loro delegati, dei comuni interessati, 
- I responsabili dei servizi essenziali (ENEL, ACAM, TELECOM per la telefonia fissa, 

TIM ed OMNITEL per quella mobile, Ferrovie dello Stato) 
 
 
 
  
 
. 
 



 61

P 
 

PROVINCIA DELLA SPEZIA     0187 7421 
Via XXIV maggio, 3 19124 La Spezia (SP) -    
Tel 0187-742452 - 742454; Fax 0187-750934 
STRADE   
348.4424387 
POLIZIA   PROVINCIALE  0187-  
Sig. Mergotti 0187.742330 
347.0532881 
347.0445842 
Responsabile per i Controlli Ambientali   
Agente di P.G.  
Ass. D. Fabbri  
Tel. 0187 709322 
 
 
EX – PROVINCIA  (ora REGIONE LIGURIA) 
Responsabile  Geom. Maurizio Bocchia Tel. 010.5488118 
Sig.Colombani 010-5488123 
 348.3115587 
Sede Colonna Mobile Coordinamento Provinciale 
19037 Santo Stefano Magra Via A. De Gasperi- località  Ponzano  0187- 1981400 – 
1961414 - 19614353 



 62

 

P  

POLIZIA   PROVINCIALE 
347.0532881 
347.0445842 
 
POLIZIA STRADALE  -  BRUGNATO 
0187 89631   
AUTOSTRADA  0584 909401  
Sezione di La Spezia 0187 749112 –   
 Per il trasporto di materiale pericoloso biologico e chimico (ci sono oltre 3.000 sostanze di 
questo tipo) non esiste alcun controllo da parte della Polstrada, l’accesso alla rete 
autostradale  è sostanzialmente libero ai veicoli idonei ed omologati allo specifico utilizzo.  
Per gli esplosivi, il trasporto è normato attraverso il Testo Unico di Pubblica Sicurezza 
(TUPS); interviene la Prefettura con apposita autorizzazione (possibile esistenza di archivi 
atto al censimento del fenomeno); è prevista l’attivazione del servizio di sicurezza di scorta 
al mezzo di trasporto che può essere svolto dalla Polstrada. La Polizia stradale di La 
Spezia ha realizzato in collaborazione con la Prefettura e le ditte locali un “Protocollo 
d’intesa” per la gestione in sicurezza del trasporto stesso. 
Per i prodotti Radioattivi e Fissili occorre trasmettere la richiesta alla Polstrada che 
interviene direttamente organizzando il servizio di scorta. Anche in questo caso si può 
avere a disposizione materiale per la stima del fenomeno. 
La Polizia attua controlli a campione sui mezzi di trasporto che transitano sull’autostrada, è 
pertanto possibile avere indicazioni sul fenomeno, peraltro certamente poco significative. 
 
 
POLO   PROVINCIALE   DI PROTEZIONE CIVILE  
DI SANTO STEFANO MAGRA 
SEDE COLONNA MOBILE 
COORDINAMENTO PROVINCIALE 
VIA A. DE GASPERI- ZONA INDUSTRIALE 
LOC. LA MADONNETTA DI PONZANO 
19037 SANTO STEFANO MAGRA 
0187-695181 
COORD. 44.149713,9.916459
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REGIONE LIGURIA  - GENOVA 
Centralino 010 54851 
Protezione Civile NUMERI SATELLITARI    00871762800039 
SETTORE PROTEZIONE CIVILE ED EMERGENZA 
Indirizzo: viale Brigate Partigiane 2 
Stefano Repetto 010-5484675 
Tel: 010.548.5793 
Fax: 010.548.5709 
email:      salaoperativa@protezionecivile.it  protezionecivile@regione.liguria.it 
protezionecivile@pec.regione.liguria.it 
SALA OPERATIVA REGIONALE  (SOR) ��Tel: 010. 5485990 – 91 – 92 – 93   
Fax: 010 5485709, 564707 
www.allertaliguria.gov.it 
www.meteoliguria.it/protezione-civile 
���*�������:��������?�
• La Sala Situazioni che riceve, valuta e trasmette ogni informazione relativa a eventi 
calamitosi 
• L’area Telecomunicazioni che garantisce i collegamenti tra i diversi livelli; 
• L’area Supporto Operativo che raggruppa (Centro Funzionale, Informatici, Tecnici), la 
Funzione volontariato, la Funzione Strutture operative (VVF, CFS), la Funzione sanità 
(Servizi sanitari regionali, 118), Funzione logistica e Funzione Assistenza alla popolazione. 
La SOR assicura: 
• l'immediata attivazione della colonna mobile regionale e delle organizzazioni di 
volontariato; 
• la gestione degli interventi di emergenza sanitaria,  
• l'invio di propri tecnici per le verifiche di agibilità degli edifici,  
• la partecipazione, se necessario, di propri funzionari all'attività del COI e/o del COC; 
• la gestione delle reti radio per le comunicazioni di emergenze e l'attivazione e la gestione 
delle organizzazioni di volontariato dei radioamatori. 
• l'impiego dei beni di prima necessità. 
 

INCENDI BOSCHIVI – REGIONE LIGURIA 
Ufficio Emergenze 

 
 
Servizio Previsione Incendi Regione Liguria (SPIRL), attivo presso il CAAR (Centro di 
Agrometeorologia Applicata Regionale) di Sarzana 
Referente Marina Giorgi – marina.giorgi@regione.liguria.it – 0187/278759 
Bollettino giornaliero  veicolato attraverso il portale SPIRLWEB 
Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP) comunia con il SOR 
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REGIONE LIGURIA – EX PROVINCIA DI LASPEZIA 
EX - PROVINCIA 
Responsabile  Geom. Maurizio Bocchia Tel. 010.5488118 
Sig.Colombani 010-5488123 
 348.3115587 
Sede Colonna Mobile Coordinamento Provinciale 
19037 Santo Stefano Magra Via A. De Gasperi- località  Ponzano  0187- 1981400 – 
1961414 - 19614353 
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RFI - RETE FERROVIARIA ITALIANA 
GESTIONE EMERGENZE 
DCCM (ROE) di Pisa  
tel. 313/80.41557  
050-917518 
 
UFFICIO SICUREZZA COMPARTIMENTALE MOVIMENTAZIONE  
Genova 010 - 2742312  
Referente Ing. TOBALDI   
La Normativa Internazionale per il trasporto di materiale pericoloso NBCR  (R.I.D.) detta le 
norme generali. 
Eventuali interventi d’emergenza avvengono sulla base delle tabelle d’intervento funzionali 
al “codice ONU” che identifica la sostanza trasportata e le prescrizioni e modalità cui 
attenersi in caso d’incidente. 
Sono i trasporti ferroviari, sulla tratta di specifico interesse, di materiale pericoloso fatta 
eccezione del tarsporto di GPL. 
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SERVIZIO  SANITARIO   
GUARDIA MEDICA    (esegue le funzioni del Medico di Famiglia) 
Servizio di Continuità Assistenziale 
A.s.l. Aziende Sanitarie Locali  
Via m. Asso 35 , 19100 La Spezia (SP)  
0187026198 
Inverno Orario 20-08 
Estate Orario 15-09  sabato/domenica  08/20     
 
 
 
 
 
SEZIONE OPERATIVA NAVALE 
GUARDIA DI FINANZA 
Piazza John Fitzgerald Kennedy 44, 19124 La Spezia 
Centralino 0187515251 
Fax 0187512750 
Comandante  Col. Masiello 
Soccorso in mare e supporto aereo 
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UNIVERSITA’ DI GENOVA   
DIPARTIMENTO DI SCIENZA DELLA TERRA  
Sezione di Geofisica 010 3538094 
Sezione di Geologia 010 3538093 
Sala Operativa – Dott.a E. Eva 010 3538098  
 
 
 
UNIVERSITA’ DELLA SPEZIA 
ISTITUTO DI GEOFISICA ED AMBIENTE MARINO   
Direttore Prof. O. Faggiani 0187 518071 
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VIGILI DEL FUOCO – 115 
numero verde regionale 800.80.70.47 (Lotta antincendio boschivo) 
Comando Centrale della Provincia di La Spezia 0187-598963/64 
Comandante: Dott. Daidone  
Distaccamento di Brugnato 
Telefono e Fax: 0187-897290 
 
Organico: Gli operatori impiegati risultano n° 28, che consentono la presenza continuativa 
nelle 24h di una unità operativa pronta composta da 7 vigili per turno oltre al “giornaliero”. 
Mezzi: n° 2 mezzi di soccorso stradale ed urbano di grande dimensione ( 1 APS 
attrezzato x tutti gli interventi, 1 ABP come il precedente ma con serbatoio acqua) , n° 2 
mezzi di soccorso stradale ed urbano di medie dimensioni di tipo APS, n° 1 combi 
polivalente, n° 1 jeeppone, n° 1 campagnola  con modulo boschivo 
Dotazioni : Sistema di comunicazione radio con canale nazionale riservato ai VVFF. 
l territorio di competenza del Distaccamento ha come limiti Cento Croci con la Provincia di 
Parma e Deiva Marina con quella di Genova, il tratto autostradale di competenza va da 
Chiavari a S.Stefano.  
Nelle norma dopo la chiamata la squadra è sul territorio di Vernazza in 30 minuti, con n° 2 
automezzi (normalmente uno grande ed uno medio) e da 7 ad un minimo di 5 uomini. 
Nel caso di impedimento viene coinvolto la struttura dei VV FF di La Spezia con lieve 
incremento del tempo di intervento. La struttura centrale di La Spezia interviene anche nel 
caso in cui non fosse sufficiente la struttura propria del distaccamento di Brugnato, 
possono essere chiamati in causa anche il distaccamento dei Vigili Volontari di Levanto o 
il distaccamento di Sarzana. 
A supporto dell’intervento può partecipare l’elicottero  dei VVFF di Genova equipaggiato 
con: sommozzatore, personale SAT e medico a bordo, vericello per recupero persone e 
attrezzature); il tempo di intervento dalla chiamata su Vernazza è di circa 30 minuti. 
Il distaccamento di Brugnato coordina il Distaccamento Volontario dei Vigili del Fuoco di 
Levanto 
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VIGILI DEL FUOCO  
VOLONTARI DI   LEVANTO  sede del COM 
Referente Sig. Giacomo Tuvo   335.6952402  
ORGANICO :  19 persone divise in 3 squadre ciascuna operativa 1 settimana a turno 
DOTAZIONI : 1 autopompa da 4000 litri 
   1 Land Rover con serbatoio da 400 litri + carrello da 600 litri 
   2 motopompa da 1000 litri 
   pinze idrauliche, schiumogeni 
TEMPO DI RISPOSTA :  una squadra pronta all’uscita in 12’ 
    Intervento su Fra mura in 20’ 
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VOLONTARI ANTINCENDIO BOSCHIVO - V.A.B. 
A.I.B  VERNAZZA – GRUPPO  “MACAIA” 

 
 
 
D'Ambra  Francesco      Tel.      3394141512     ( Capo Squadra) 
                                        
Viacava   Emanuele       Tel.      3355285867 
 
Sassarini Augusto         Tel.      3331928432 
 
Scalzo Francesco          Tel.      335492680 
 
Fossati Davide               Tel.      3661779884 
 
Lauro Giuliano              Tel.      3381132423 
 
Colombo Rita                Tel.      3471438897 
 
Villa Alessio                  Tel.      3398893370 
 
Codeglia Alberto            
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VOLONTARI ANTINCENDIO BOSCHIVO - V.A.B. 
VAB  FRAMURA 
 
 
 
Arbasetti Danilo    339.2721892 
Basso Lorenzo    328.2481327 
Cappellini Francesco   392.7863607 VAB 
Chiono Corrado    338.4869029 
Colla Ernesto    339.2698220 
Croci Settimo    338.4527606 
Grancelli Simone    3400955224 
Grancelli Mauro    389.2721999 logistica 
Grancelli Giancarlo   338.8284839 logistica 
Lanzone Valter    381.6245216 
Masconi Luca    339.5771754 
Minetti Sergio    338.4527606 
Moggia Angelo    338.3759828 
Raffa Giorgia    349.2214366 VAB 
Raso Stefano    348.7655590 VAB 
Rezzano Marco    246.5083754  
Ruggero Carlo    347.4624662 
Sciolla Riccardo    339.1938975 VAB 
Segatini Luca    340.6440375 
 
I VAB dispongono del seguente materiale: 
- n.1  Fiat Panda 4x4 
- n. 10 tute ignifughe (taglie miste) 
- n. 10 scarponi (taglie miste) 
- n.2 motoseghe 
- n.1 soffiatori 
- alcune zappe, flabelli e zappe 
- n.1  pompa 
- n.1 cassette di pronto soccorso 
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V 

VAB  LEVANTO 
AIB “Gruppo Cinghiale” - squadra P.C. Comunale  
Sede presso il Comune di Levanto 
Telefono: 0187 802282 
Referente comunale: Arch. Marina Sabina Scapparone, dipendente dell’Amministrazione 
comunale – Servizio Lavori Pubblici e Ambiente  
 
Gli iscritti all’Associazione volontaria sono attualmente dieci, tutti hanno seguito i corsi di 
addestramento alla guida, antincendio, elitrasporto e 118, sei volontari oltre ai 
sopraelencati corsi, possiedono anche la specializzazione di guida di mezzi fuoristrada. 
Tutti i membri posseggono l’attrezzatura standard (vestiario, protezioni, roncole, ..) per 
operare sul campo; non mancano zappe, pale, battifiamma e due motopompe. 
 
Mezzi: n° 2 automezzi fuoristrada: 

- n° 1 Mitsubischi – immatricolato nel 2000; 
- n° 1 Nissan Pick-Up - immatricolato nel 2005; 

 
Oltre alla collaborazione diretta negli interventi di spegnimento sotto il coordinamento del 
CFS, viene svolta una continua attività di prevenzione realizzata attraverso perlustrazioni 
sul territorio sia per evidenziare situazioni anomale sia per eliminare sul nascere le 
potenziali piccole situazioni di innesco di incendio da parte degli utenti/turisti (barbeque, 
fuochi, ..) sia come forma di dissuasione generalizzata. Inoltre effettuano servizio di 
protezione Civile per il Comune in occasione di stati di allerta e in caso di neve.  
Lo scorso anno il gruppo, ha svolto attività di informazione presso le scuole elementari e 
medie locali sulle attività di salvaguardia dei boschi e sui comportamenti da tenere in caso 
di incendio. 
 
Considerato che il gruppo è costituito da volontari, che svolgono un loro lavoro, i tempi di 
intervento possono essere mutevoli in funzione della specificità e della localizzazione 
dell’evento e subire variazioni anche in base al periodo in cui avvengono. 
La partenza della squadra avviene normalmente entro i primi 20 minuti dall’allerta, e 
dall’ubicazione dell’incendio dipende il tempo necessario affinché i due mezzi a 
disposizione e 4/5 operatori siano sull’incendio. 
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2.13.2  DITTE DETENTRICI DI MATERIALI DI EMERGENZE 
 
2.13.2.1 DITTA QUEIROLO – LEVANTO – DISPONIBILITA’ AL 31/8/2016  
 

�

�
�

QUEIROLO ROBERTO S.r.l.  

�

Capitale Sociale € 80.000,00 i.v.  

�

Loc. Piè di Gallona – LEVANTO 

�

Partita IVA e Codice Fiscale 01335000111         
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2.13.2.2 ALTRE DITTE 
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2.14 MANTENIMENTO DELLA CONTINUITÀ AMMINISTRATIVA 
 
Il sindaco presidia il Municipio gestendo al computer e al proprio posto di lavoro 
l’emergenza. 
La funzione Tecnica e la funzione viavilità garantiscono la presenza sul posto di lavoro e 
sul territorio. 
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2.15 ATTIVITÀ ESERCITATIVE E DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
 
2.15.1    COLLEGAMENTO   TRA  112-115-118   E  SINDACO 
Le schede di emergenza viste al Punto 4 hanno evidenziato per numerosi rischi diversi 
che l’allarme viene generato   da un qualsiasi cittadino che chiama il 112, il 115 o il 118. Si 
rende quindi necessario che questi Centri di Chiamata siano informati della necessità di 
avvertire immediatamente la Polizia Municipale. 
 
2.15.2   INFORMAZIOrNE  E  COINVOLGIMENTO 
I Soggetti destinati ad assumere un ruolo nelle fasi previste dal presente Piano (il COC, il 
parroco e la cittadinanza) devono essere informati sulle procedure individuate di allerta e 
di emergenza. 
 
2.15.2     ACQUISIZIONE DI MATERIALI   DI  EMERGENZA 
Devono essere approntati i seguenti materiali citati nelle Schede di Emergenza: 

- salvagenti in sughero - caschi  
- binocoli   - torce 
- funi    - megafoni 
- sacchi di sabbia  - stecchetutori e collari 
- generatore elettrico  - transenne 
- bandiere rosse   - cassetta di pronto soccorso 

Deve essere nominato un custode di questo materiale che deve essere chiuso a chiave 
con un numero ristretto di persone dotate delle chiavi. 
 
2.15.3     ADDESTRAMENTO 
Devono essere previsti i seguenti addestramenti: 

- convocazione del COC 
- convocazione del Volontariato e dispiegamento lungo la viabilità al fine di 

permettere l’arrivo dei soccorsi. 
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PARTE 3 -  MODELLO DI INTERVENTO 
 

 
Nel modello di intervento si assegnano le responsabilità nei vari livelli di comando e 
controllo per la gestione delle emergenze. 
 

3.1 IL FLUSSO DELLE COMUNICAZIONI: 
 
1. ARPAL      CFMI-PC emette il Bollettino di Vigilanza/Avviso meteo regionale (ed 

eventualmente il Messaggio/Avviso di Criticità Idrologica) per un rischio 
idrogeologico/idraulico/nivologico non nullo con le modalità sopra individuate; 

2. LA REGIONE PC-RL emette la messaggistica di Allerta con le modalità sopra 
individuate; 

3. LA PREFETTURA     U.T.G. interessata provvede ai sensi della richiamata DGR      
1486/2013 alla trasmissione alle Amministrazioni Comunali (ed agli altri Soggetti 
previsti) del Messaggio di Allerta; 

4. IL COMUNE   comunica alla Prefettura – U.T.G. di riferimento l’avvenuta 
ricezione del messaggio di allerta. 

 
 
 

3.2 CHI - QUANDO – FA - COSA 
 
 
3.2.1  LE COMPETENZE DEL COC 
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3.2.2  COSA FA IL SINDACO  
 

La fase di ATTENZIONE implica l’attivazione dell’allerta  GIALLO   
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Si evidenzia che nella fase di PREALLARME bisogna attivare l’ALLERTA ARANCIONE O 
ROSSA 
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                            L’ORDINANZA DEL SINDACO PER L’ALLERTA ROSSA 
 
Il sindaco aggiorna l’Allerta System con la seguente ordinanza e le seguenti disposizionii: 
 
- Predisporre paratie a protezione dei locali situati al piano strada, chiudere/bloccare le 

porte di cantine e seminterrati e salvaguardare i beni mobili collocati in locali 
allagabili; 

- I proprietari dei beni mobili parcheggiati nelle zone sondabili del Comune di Vernazza 
appositamente segnalate da idonea segnaletica dovranno immediatamente spostarli 
prima dell’evento e portarli ad una distanza di sicurezza dagli alcei dei bacini 
potenzialmente pericolosi: 

- Per  i residenti in aree riconosciute a rischio inondazione: evitare di soggiornare a 
livelli inondabili; 

- Per i residenti in aree riconosciute a rischio frana : evitare di soggiornare in quelle 
abitazioni; 

- I residenti o soggiornanti nelle abitazioni situate in via Gavino, via Roma e via 
Visconti numeri pari e dispari debbono predisporsi ad abbandonare i primi piani e 
salire ai piani superiori o se ciò non fosse possibile a lasciare le abitazioni a rischio; 

- Coloro che non sono in grado  di provvedere ad autonoma sistemazione possono 
rivolgersi a personale di Protezione Civile  o direttamente al Comune che provvederà 
a trovare loro una idonea soluzione; 

- Gli esercizi commerciali, gli esercizi pubblici ed artigianali dovranno chiudere e porre 
idonee paratie a difesa degli stessi e dei propri beni; 

- I cittadini devono evitare di di mettersi in viaggio e di utilizzare l’auto privata in quanto 
il maggior numero di vittime è causato dall’uso dell’auto; 

- E’ vietato  attraversare ponti e passerelle  e di avvicinarsi al canale o ad altri rii; 
- Rispettare restrizioni e limitazioni di transito o uso di aree pubbliche riguardanti la 

viabilità e attività in alveo (interdizione d’uso di strade, ponti, passerelle, guadi e 
sottopassi) che hanno lo scopo di salvaguardare da zone ad alto rischio del territorio 
(frane attive, zone depresse in prossimità di piccoli rii/canali); 

- In caso di criticità seguire le direttive dei volontari di protezione civile e per qualsiasi 
necessità raggiungere un luogo sicuro o l’edificio della chiesa dei Frati presso il 
Comune seguendo le vie sicure indicate da apposita cartina e da frecce verdi poste 
all’inizio delle stesse; 

- In nessun caso rientrare nelle abitazioni a rischio frana o esondazione o accedere ad 
aree pericolose fino alla comunicazione di cessara allerta; 

- Prestare attenzione alle indicazioni fornite dalle autorità, dalla radio o dalla 
televisione. 

- Vengono chiusi tutti sentieri comunali; 
- Vengono chiuse le scuole di ordine e grado; 
- Viene sospesa la vendita delle carte Cinque Terre; 
- Viene sospeso il trasporto pubblico ATAC 
- Viene chiuso il transito della strada Provinciale  n°63 
- Viene vietato l’attracco , l’imbarco e lo sbarco dei vaporetti di linea 
- Nelle stazione è vietato la salita e la discesa di comitive turistiche. 
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1 RISCHIO  IDROGEOLOGICO - FRANA  
     
1.01 FASE DI      NESSUNA ALLERTA  
1.01.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO ogni mattina  
 FA COSA controlla sul Sito Internet della Regione Liguria  
  FFF����������48����43:����  

  eventuali AVVISI e segnalazioni di ALLERTA 

  
riceve FAX e legge il Bollettino Meteorologico e conferma FAX 
 la ricevuta comunicazione 

1.02 FASE DI  ATTENZIONE    ALLERTA GIALLA                               IDROGEOLOGICO - FRANA                          
1.02.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet l'ALLERTA GIALLA 
 FA COSA Avverte la Funzione Viabilità , Funzione Tecnica e la Funzione Volontariato 
  Invia la conferma della ricevuta comunicazione   
  Assicura la propria reperibilità h24 
  Attua la check-list di pag.78  

1.03 FASE DI  PREALLARME    ALLERTA ARANCIONE                     IDROGEOLOGICO - FRANA   
1.03.01. CHI Il SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di Preallarme 
 FA COSA Avverte la Funzione Viabilità, la Funzione Tecnica e la Funzione Volontariato 
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Avverte il SOR   
  Modifica ed attiva l’Alert System   

  
Dispone l'interruzione di tutte le attività in alveo e la messa in sicurezza delle attrezzature 
Invia la conferma della ricevuta comunicazione  

  Attua la check-list di pag.79-80 
1.03.02. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Prima di accedere al COC 
 FA COSA Esegue una prova di comunicazione 
1.03.03. CHI La FUNZIONE SANITA’ 
 QUANDO Prima di accedere al COC 
 FA COSA Gestisce  l'eventuale coinvolgimento di persone con ridotta autonomia, sospende la didattica 
1.03.03. CHI La FUNZIONE VIABILITA’ 
 QUANDO il COC si riunisce 
 FA COSA Esegue una perlustrazione a Corniglia e sul territorio 
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1.04 FASE DI   ALLERTA ROSSA                                                                 IDROGEOLOGICO - FRANA 

1.04.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di Preallarme 
 FA COSA Avverte  la Funzione Viabilità, la Funzione Tecnica e la Funzione Volontariato 
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Avverte il SOR  
  Modifica ed attiva l’Alert System   

  
Dispone il presidio dell’alveo 
Invia la conferma della ricevuta comunicazione  

  Attua la check-list di pag.80 
1.04.02. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Opera al COC 
 FA COSA Dispiega i volontari nei centri di raccolta e lungo l’alveo del fiume 
1.04.03. CHI La FUNZIONE SANITA’ 
 QUANDO Opera al COC 
 FA COSA Si accerta del sostegno alle persone con ridotta autonomia,  verifica le presenze a scuola 
1.04.04. CHI La FUNZIONE VIABILITA’ 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Garantisce il monitoraggio della situazione e dispone eventuali spostamenti di supporto 
1.04.05. CHI La FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Garantisce che tutte le unità operative riferiscano al COC 
1.04.06 CHI Il  COC 
 QUANDO Si riunisce 
 FA COSA Valuta l’evacuazione delle persone coinvolte e l’eventuale ricovero  
 
GESTIONE DELLA CALAMITA’   ALLAGAMENTO FRANA 
ATTREZZATURA  generatori elettrici, megafoni, cellule fotoelettriche 
AZIONE 1 Il COC avverte il CCS  0187-7481 
 La Funzione Viabilità, la Funzione Tecnica e la Funzione Volontariato 
 raggiungono la zona dell’allagamento/frana e comunicano con il COC  
 Iniziano i primi soccorsi agli eventuali feriti, si fa una prima sommaria valutazione 
 del danno, si chiamano ambulanze 
  
AZIONE 2 Iniziano le operazioni di scavo  a mano 
  
AZIONE 3 Il posto viene isolato dai Carabinieri e dalla Polizia Municipale 
 La Polizia Municipale , documentata dal COC, procede all'appello dei presenti 
 La popolazione coinvolta viene divisa in 2 gruppi: abili ai soccorsi ed inabili 
  
AZIONE 4  La popolazione inabile viene evacuata 
 I  Carabinieri regolano il traffico permettendo il transito ai soli soccorsi 
  
AZIONE 5 La Funzione Tecnica, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
 effettuano sopralluoghi per verificare lo stato dell'acquedotto e degli impianti 
 tecnologici 
  
AZIONE 6 Il COC richiede al CCS 0187-7481 l'inoltro dell’attrezzatura necessaria 
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2 RISCHIO  INCENDIO BOSCHIVO  

2.01 FASE DI      NESSUNA ALLERTA  
2.01.01. CHI La FUNZIONE TECNICA 
 QUANDO ogni mattina  
 FA COSA Legge il bollettino della Regione Liguria SOUP  

2.02 FASE DI  ATTENZIONE    ALLERTA GIALLA                            INCENDIO BOSCHIVO                            
2.02.01. CHI La FUNZIONE TECNICA 
 QUANDO riscontra lo stato di allerta 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  registra  sul calendario la data di inizio stato grave di pericolosità 
2.02.02. CHI Il SINDACO   
 QUANDO avvertito dalla Funzione Tecnica  
 FA COSA Assicura la propria reperibilità h24 
  Attua la check-list di pag.78  
2.02.03. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO è avvertito dalla Funzione Tecnica 
 FA COSA Comunica alla cittadinanza lo stato di siccità con l’avviso applicando il cartello  

    

2.03 FASE DI  PREALLARME    ALLERTA ARANCIONE                 INCENDIO BOSCHIVO                            
2.03.01. CHI La FUNZIONE TECNICA 
 QUANDO Dopo 90 giorni di siccità da l’Allerta gialla 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Avverte il SOR   
2.03.02. CHI Il SINDACO 
 QUANDO Quando è avvertito della ALLERTA ARANCIONE 
 FA COSA Attua la check-list di pag.79-80 
2.03.03. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO È avvertito dalla Funzione Tecnica 
 FA COSA Esegue perlustrazioni sul territorio 
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2.04 FASE DI   ALLERTA ROSSA                                                          INCENDIO BOSCHIVO                                                 

2.04.01. CHI QUALSIASI CITTADINO  
 QUANDO Vede un incendio boschivo 
 FA COSA segnala l’incendio ai VVFF o alla Forestale o al centralino del Comune  
2.04.02 CHI I VVFF o la FORESTALE 
 QUANDO Sono avvertiti da un cittadino  
 FA COSA Avvertono il Comune e/o il Sindaco 
  Attivano il loro intervento 
2.04.03 CHI LA FUNZIONE TECNICA 
 QUANDO Riceve la comunicazione di incendio in atto 
 FA COSA Avverte il Sindaco 
  Modifica ed attiva l’Alert System   

  
Si coordina con i VVFF e la Forestale  
Attiva il COC  

  Avverte il SOR 
2.04.04 CHI Il SINDACO 
 QUANDO Quando è avvertito della ALLERTA ROSSA 
 FA COSA Attua la check-list di pag. 80 
2.04.05 CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Opera al COC 
 FA COSA Dispiega i VAB 
2.04.06 CHI La FUNZIONE VIABILITA’ 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Garantisce il monitoraggio della situazione e dispone eventuali spostamenti di supporto 
2.04.07 CHI La FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Garantisce che tutte le unità operative riferiscano al COC 

2.04.08 CHI Il  COC 
 QUANDO Si riunisce 
 FA COSA Valuta l’evacuazione delle persone coinvolte e l’eventuale ricovero  
 
GESTIONE DELLA CALAMITA’  INCENDIO BOSCHIVO 
 
La gestione della calamità viene curata dal Corpo Forestale dello Stato
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3     MAREGGIATA – UOMO IN MARE 

 
3.01 FASE DI      TEMPO DI PACE 
3.01.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO ogni mattina 
 FA COSA controlla sul Sito Internet della Regione Liguria FFF����������48����43:����  
  eventuali AVVISI e segnalazioni di ALLERTA  

3.02 FASE DI  ATTENZIONE    ALLERTA GIALLA                     MAREGGIATA – UOMO IN MARE                           

3.02.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet l'ALLERTA GIALLA MARE LOCALMENTE MOSSO 
 FA COSA Avverte il  la Funzione Viabilità, la Funzione Tecnica e la Funzione Volontariato 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Invia la conferma della ricevuta comunicazione 
  Assicura la propria reperibilità h24 
  Attua la check-list di pag.78 
3.02.02. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO è avvertito dalla Funzione Tecnica 
 FA COSA Chiudono il porto e alzano la bandiera rossa 

3.03 FASE DI  PREALLARME    ALLERTA ARANCIONE            MAREGGIATA – UOMO IN MARE                           

3.03.01. CHI Il SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di   MAREGGIATA 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità, la Funzione Tecnica e la Funzione Volontariato 
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Attua la check-list di pag.79-80 
3.03.02. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Prima di accedere al COC 
 FA COSA Esegue una prova di comunicazione con la Capitaneria di Porto 
                                  Avverte la popolazione 

3.04 FASE DI   ALLERTA ROSSA                                                  MAREGGIATA – UOMO IN MARE                           

3.04.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di     MAREGGIATA INTENSA 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Avverte il SOR  
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Attua la check-list di pag.80 
3.04.02. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Opera al COC 
 FA COSA Presidia la riva ed il molo 
3.04.03 CHI La FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Garantisce che tutte le unità operative riferiscano al COC e la Capitaneria di porto 
 
GESTIONE DELLA CALAMITA’  MAREGGIATA – UOMO IN MARE  
AZIONE 1 La Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato cercano di raggiungere il posto 
 e le persone ferite    
      
AZIONE 2 In base alle condizioni di salute dei feriti ed alle condizioni del vento si decide  
 sulla rimozione dei feriti o l'attesa dell'elicottero 
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 In alternativa si fanno convergere nel posto più vicino possibile  le ambulanze.  
      
AZIONE 3 Si monitora le condizioni del vento e del mare  per l'intervento dell'elicottero 
 Se le condizioni del mare peggiorano si procede alla rimozione dei feriti dagli 
 scogli tramite imbragatura   
      
AZIONE 4 Scoraggiare uscite in mare da parte di volontari non preparati 
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4     NEVICATA IMPORTANTE - GHIACCIO 
 

4.01 FASE DI      TEMPO DI PACE 
4.01.01. CHI La FUNZIONE TENICA 
 QUANDO ogni mattina 
 FA COSA controlla sul Sito Internet della Regione Liguria FFF����������48����43:����  
  eventuali AVVISI e segnalazioni di ALLERTA  

4.02 FASE DI  ATTENZIONE    ALLERTA GIALLA                     NEVICATA IMPORTANTE - GHIACCIO                           

4.02.01. CHI La FUNZIONE TECNICA 
 QUANDO riscontra da Internet l'ALLERTA GIALLA   EVENTO SIGNIFICATIVO 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Invia la conferma della ricevuta comunicazione 
4.02.02. CHI Il SINDACO 
 QUANDO avvertito dalla Funzione Tecnica  
 FA COSA Assicura la propria reperibilità h24 
  Attua la check-list di pag.78 
4.02.03. CHI La FUNZIONE VIABILITA’ 
 QUANDO è avvertito dalla Funzione Tecnica 
 FA COSA Perlustra il territorio 

4.03 FASE DI  PREALLARME    ALLERTA ARANCIONE            NEVICATA IMPORTANTE - GHIACCIO                  

4.03.01. CHI La FUNZIONE TENICA 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di   EVENTO INTENSO 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
4.03.02. CHI Il SINDACO 
 QUANDO Quando è avvertito della ALLERTA ARANCIONE 
 FA COSA Attua la check-list di pag.79-80 
4.03.03. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Prima di accedere al COC 
 FA COSA Perlustra il territorio 
                                  Sparge sale sulle strade 

4.04 FASE DI   ALLERTA ROSSA                                                 NEVICATA IMPORTANTE - GHIACCIO                           

4.04.01. CHI La FUNZIONE TENICA 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di     EVENTO  MOLTO  INTENSO 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Avverte il SOR  
  Modifica ed attiva l’Alert System   
4.04.02. CHI Il SINDACO 
 QUANDO Quando è avvertito della ALLERTA ROSSA 
 FA COSA Attua la check-list di pag.80 
4.04.03. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Opera al COC 
 FA COSA Presidia le strade 
4.04.04 CHI La FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Garantisce che tutte le unità operative riferiscano al COC e la Capitaneria di porto 
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GESTIONE DELLA CALAMITA’   NEVICATA IMPORTANTE 
AZIONE 1 Il COC contatta la Provincia 0187-7421  0187-742408 per richiedere spazzaneve e sale 
 e contatta l'ATC 0187-522571 per verificare i collegamenti ed eventualmente con la ATP 0185-3731 
    
AZIONE 2 La Funzione Tecnica monitora la situazione con il CCS 0187-7481 
 Il Sindaco valuta la chiusura della scuola e la comunica telefonicamente 
 o tramite la Funzione Volontariato 
    
AZIONE 3 La Funzione Sanità verifica telefonicamente la situazione di persone isolate 
 bisognose di supporti sanitari particolari (bombole di ossigeno, insulina 
 altro). In caso di blocco dei telefoni segnala le situazioni di rishio alla Fun- 
 zione Volontariato  
    
AZIONE 4 La Funzione Viabilità coordina gli operai comunali  nelle operazioni di soc- 
 corso e di pulizia delle strade 
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5          LA FOLLA 

 
5.01 FASE DI      TEMPO DI PACE 
5.01.01. CHI La Polizia Municipale 
 QUANDO ogni mattina 
 FA COSA Osserva il flusso delle persone 

5.02 FASE DI  ATTENZIONE    ALLERTA GIALLA                                            FOLLA                            

5.02.01. CHI La FUNZIONE VIABILITA’  
 QUANDO È avvertito dalla Polizia Municipale 
 FA COSA Chiama lo IAT di via alla Stazione ed il Il Consorzio Marittimo 5 Terre 
  Informa il Sindaco, avvia il pattugliamento del molo 
5.02.02. CHI Il SINDACO 
 QUANDO avvertito dalla Funzione Viabilità/Polizia Municipale  
 FA COSA Assicura la propria reperibilità h24 
  Attua la check-list di pag.78 

5.03 FASE DI  PREALLARME    ALLERTA ARANCIONE                                FOLLA                   

5.03.01. CHI La FUNZIONE VIABILITA’  
 QUANDO riscontra da un numero superiore di presenze  
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Verifica con il Consorzio Marittimo Turistico 5 Terre-Golfo dei Poeti il traffico dei passeggeri 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
5.03.02. CHI Il SINDACO 
 QUANDO Quando è avvertito della ALLERTA ARANCIONE 
 FA COSA Attua la check-list di pag.79-80 
5.03.03. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO E’ informato dallla Funzione Tecnica  
 FA COSA Presidia il molo ed i sentieri 

5.04 FASE DI   ALLERTA ROSSA                                                                  FOLLA                            

5.04.01. CHI La FUNZIONE VIABILITA’  
 QUANDO Riscontra  molta folla         EVENTO  MOLTO  INTENSO 
 FA COSA Avverte il Sindaco, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
  Chiude i sentieri 
5.04.02. CHI Il SINDACO 
 QUANDO Quando è avvertito della ALLERTA ROSSA 
 FA COSA Attua la check-list di pag.80   - Modifica ed attiva l’Alert System   
  Dispone Ordinanza per chiusura sentieri e molo - Avverte il SOR 
  Chiama Trenitalia per non far scendere dai treni 
5.04.03. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Opera al COC 
 FA COSA Presidia le strade ed il molo 
5.04.04 CHI La FUNZIONE VIABILITA’ 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Esegue pattugliamenti sul molo e sui sentieri 
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6          PERSONE SMARRITE/CADUTE –  DISAGIO FISIOLO GICO 

 
6.01 FASE DI      TEMPO DI PACE 
6.01.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO ogni mattina 
 FA COSA controlla sul Sito Internet della Regione Liguria FFF����������48����43:����  
  eventuali AVVISI e segnalazioni di ALLERTA  

6.02 FASE DI  ATTENZIONE    ALLERTA GIALLA                      DISAGIO FISIOLOGICO                            

6.02.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet l'ALLERTA GIALLA   EVENTO SIGNIFICATIVO 
 FA COSA Avverte la Funzione Assistenza Sociale 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Invia la conferma della ricevuta comunicazione 
  Assicura la propria reperibilità h24 
  Attua la check-list di pag.78 

6.03 FASE DI  PREALLARME    ALLERTA ARANCIONE            DISAGIO FISIOLOGICO                   

6.03.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di   EVENTO INTENSO 
 FA COSA Avverte la Funzione Assistenza Sociale e la Funzione Volontariato 
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Attua la check-list di pag.79-80 
6.03.02. CHI La FUNZIONE ASSISTENZA SOCIALE 
 QUANDO È avvertita dell’allerta arancione 
 FA COSA Verifica le condizioni delle persone appartenenti a categorie sensibili 

6.04 FASE DI   ALLERTA ROSSA                                                 DISAGIO FISIOLOGICO                            

6.04.01. CHI IL SINDACO 
 QUANDO riscontra da Internet la fase di     EVENTO MOLTO INTENSO – PERSONA SMARRITA  
 FA COSA Avverte  la Funzione Viabilità, la Funzione Assistenza Sociale  e Volontariato 
  Attiva il COC ed informa il COI 
  Avverte il SOR  
  Modifica ed attiva l’Alert System   
  Attua la check-list di pag.80 
6.04.02. CHI La FUNZIONE VOLONTARIATO 
 QUANDO Opera al COC 
 FA COSA Attiva le ricerche 
 CHI La FUNZIONE ASSISTENZA SOCIALE 
 QUANDO È avvertita dell’allerta rossa 
 FA COSA Si rende reperibile h24 
6.04.03 CHI La FUNZIONE VIABILITA’ 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Partecipa alle ricerche 
6.04.04 CHI La FUNZIONE TELECOMUNICAZIONI 
 QUANDO È in azione 
 FA COSA Garantisce che tutte le unità operative riferiscano al COC e la Capitaneria di porto 
GESTIONE DELLA CALAMITA’    DISAGIO FIOSOLOGICO 
ATTREZZATURA Torce, megafono 
  
AZIONE 1 Il Coc attiva la Funzione Volontariato  il 115  e il 112  
 Il Sindaco acquisisce più informazioni possibili sulla persona (nome, sesso, 
 età, abiti indossati, abitudini, eventuali malattie tipo diabete, stato emotivo) 
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 La Funzione Sanità visita i congiunti 
  
AZIONE 2 Organizzare le ricerche sul territorio privilegiando l'area limitrofa alla casa, ri- 
 salendo da questa le strade ed i sentieri, verificando le fasce limitrofe ed i  
 fossi. 
 Nelle ricerche chiamare la persona per nome 
 Immedesimarsi nella persona smarrita per ipotizzarne le scelte ed il compor- 
 tamento 
  
AZIONE 3 Informare la popolazione con avvisi possibilmente con una fotografia della 
 persona smarrita 
 Continuare le ricerche anche dopo l'imbrunire: programmare le ricerche per 24  
 Ore dividendo le squadre in gruppi o in coppie che si danno il cambio nel tempo 
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RISCHI NON GESTIBILI CON IL SISTEMA DI ALLERTA 
 
Per i rischi che seguono è difficile ipotizzare il sistema di allartamento GIALLO – 
ARANCIONE – ROSSO. 
Per questi rischi viene quindi solo proposta una check-list di azioni da attivare subito dopo 
l’eventuale calamità. 
 
 

7         RISCHIO SISMICO 
  
GESTIONE DELLA CALAMITA’   

SCENARIO: 
 
A seguito di una forte scossa tellurica alcune abitazioni sono crollate con 

 morti e feriti. Le linee elettriche sono interrotte, l'acquedotto è danneggiato 
 e l'acqua fuoriesce dalle condotte, le strade sono interrotte 
  
ALLARME Il COC si autoconvoca 
  
ATTREZZATURA generatori elettrici, megafoni, cellule fotoelettriche 
  
AZIONE 1 Il COC avverte il CCS  0187-7481 
 La Polizia Municipale, la Funzione Tecnica e la Funzione Volontariato 
 raggiungono l'area e comunicano con il COC  
 Iniziano i primi soccorsi ai feriti, si fa una prima sommaria valutazione 
 del danno, si chiamano ambulanze 
  
AZIONE 2 Iniziano le operazioni di scavo  a mano 
 Si verifica con il CCS  0187-7481 la possibilità di scosse di assestamento 
  
AZIONE 3 Il posto viene isolato dai Carabinieri e dalla Funzione Viabilità 
 La Polizia Municipale, documentata dal COC, procede all'appello dei presenti 
 La popolazione coinvolta viene divisa in 2 gruppi: abili ai soccorsi ed inabili 
  
AZIONE 4  La popolazione inabile viene evacuata 
 I  Carabinieri regolano il traffico permettendo il transito ai soli soccorsi 
  
AZIONE 5 La Funzione Tecnica, la Funzione Viabilità e la Funzione Volontariato 
 effettuano sopralluoghi per verificare lo stato dell'acquedotto e degli impianti 
 tecnologici 
  
AZIONE 6 Il COC richiede al CCS 0187-7481 l'inoltro di motori generatori elettrici ed attrezzatura
  
AZIONE 7 Iniziare le operazioni di scavo con macchine solo dopo l'arrivo delle squadre 
 di soccorso 
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8.    INCENDIO LOCALIZZATO     
GESTIONE DELLA CALAMITA’        
       
SCENARIO: All'interno di un locale si è sprigionato un incendio  
       
ALLARME Chiunque dà l'allarme: si chiama il 112, il 115 e il 118  
 Il Sindaco convoca il COC    
       
ATTREZZATURA Estintori, autopompe     
       
AZIONE 1 La funzione Tecnica e la Polizia Municipale raggiungono il posto 
 e lo transennano. Aggiornano il COC sulla situazione trovata 
       
AZIONE 2 Si fa una prima valutazione del danno e dei feriti  
 Si fa una prima valutazione delle cause    
 Si chiama il numero necessario delle ambulanze  
       
AZIONE 3 Si valuta l'opportunità di un eventuale sgombero cautelativo delle abitazioni 
 limitrofe      
       
AZIONE 4 Si fronteggiano le eventuali fiamme    
 Si blocca la circolazione stradale per favorire l'arrivo dei soccorsi 
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9.    INCIDENTE  IN MARE     
GESTIONE DELLA CALAMITA’       
      
SCENARIO: Un battello carico di turisti sta per affondare davanti al borgo. I turisti si 
 gettano in mare. Le condizioni del mare permettono l'uscita di barche di soc- 
 corso     
      
ATTREZZATURE Binocolo     
      
ALLARME Persone dalla costa vedono la situazione drammatica e danno l'allarme 
 Qualsiasi cittadino informa i Vigili del Fuoco 115, il 112 o il 118   
      
AZIONE 1 Il Sindaco avverte il Soccorso in Mare 167.090.090 
 Il Sindaco avverte il COC ed in specifico la Funzione Viabilità e la Funzione  
 Volontariato     
      
AZIONE 2 Si verifica la possibilità di far uscire in mare persone conosciute dotate di moto- 
 lance, o altre imbarcazioni   
      
AZIONE 3 Se i naufraghi sono diretti verso Deiva avvertire il 118 
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10.    INQUINAMENTO DELL'ACQUEDOTTO 
GESTIONE DELLA CALAMITA’   
  
SCENARIO: falda ha generato l'erogazione nell'acquedotto comunale 
 di acqua inquinata che ha generato disturbi in gruppi di persone 
 
ALLARME Qualsiasi cittadino genera l'allarme chiamando il Comune o i Carabinieri o il  
 
AZIONE 1 

 

Chiamare il Centro Operativo ACAM – Laspezia    
Numero Verde h24    800900999 

AZIONE 2 La Funzione Tecnica ACAM accerta il danno e interrompe la distribuzione dell'acqua 
 La Funzione Sanità accerta i casi di disturbi fisici delle persone prevedendo 
 se del caso il ricovero in ospedale 
 
AZIONE 3 Il COC chiede al CCS 0183-7481 l'inoltro di specialisti per avviare la bonifica 
 
 
10BIS.   PERDITA DI GAS 
  
SCENARIO: L'accidentale fuoriuscita di gas ha generato un esplosione 
  
ALLARME Qualsiasi cittadino informa i Vigili del Fuoco 115, il 113 o il 118 
 I Carabinieri informano il Sindaco 
 Il Sindaco informa il COC 
  

AZIONE 1 Il  Sindaco avverte l’ ITALGAS  800 900 999         
 Il sindaco convoca il COC 
  
AZIONE 2 Il COC coordina i soccorsi 
 Il Sindaco dispone l'evacuazione cautelativa dell'area 
  
AZIONE 3 LA funzione Viabilità e la Funzione Volontariato eseguono l'informazione 

 

della popolazione 
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11.    INCIDENTE    FERROVIARIO – NBC  
 
Si attuano le “Procedura di Emergenza per eventuali incidenti all’interno delle gallerie 
aventi lunghezza superiore a 1000 m sulla tratta ferroviaria Levanto – La Spezia “ di 
seguito allegate. 

        

  
       

        

   

        

  

  

      

        

     

  

  

  

    

        

  

   

        

  

       

        

        
 


